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La seduta comincia alle 14.10. 
B A S L I N I , segretario, legge il processo 

ve rba l e della seduta d i ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia , gli onorevoli : Co-
t u g n o , di giorni 4, Agnesi, di 1, Del l 'Acqua , 
di 5 ; per motivi di salate, gli onorevoli : 
Cavazza, di giorni 30, Gavina, di 4, Galli, 
di 10, Lucchini , di 45; per ufficio pubbl ico, 
l 'onorevole Dentice, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguent i t e legrammi : 
« La famigl ia Serena, a l t amente onora ta 

e commossa dal pietoso saluto r ivol tole 
nella sedu ta di ieri e dal l ' insigne t r i b u t o di 
r impian to reso al suo lacr imato est into con 
l ' e loquente r ievocazione f a t t a n e dagli ono-
revoli Cotugno e Caso; con l ' unan ime con-
senso dell 'Assemblea e con l ' a f fe t tuosa par-
tecipazione dell ' i l lustre Pres idente , prega 
l 'Ecce l lenza Vostra di gradire personal-
men te e di degnars i di mani fes ta re alla 
Camera dei depu ta t i la devo ta espressione 
della sua p ro fonda e perenne g r a t i t u d i n e ». 

« Nel r ingraziar la sen t i tamente , la pre-
ghiamo di es ternare a l l ' a l to Consesso na-
zionale e specialmente al l 'onorevole Longo 
la nos t ra v iva r iconoscenza e g r a t i t u d i n e 
per la commovente commemorazione in me-
moria del nostro venera to congiunto sena-
tore Flor iano Del Zio. 

« L A F A M I G L I A D E L Z I O ». 
« A nome della famig l ia r ingrazio viva-

m e n t e l 'Eccel lenza Vostra e l ' in te ra Ca-
mera pel ricordo gent i le a p p o r t a n t e sommo 
sollievo a l l ' an imo nostro. 

« G I U L I O C E S A R E M O S C I O N I - N E G R I ». 
« La commemorazione che la Camera ha 

f a t t o delle v i r t ù del mio amatiss imo padre 
senatore Fiocca è s t a t a di g r a n d e confor to 
al nostro immenso dolore. A nome anche 
della famiglia Potel l i esprimo sent iment i 
di p ro fonda r iconoscenza. 

« D o t t o r e F I O C C A ». 
« P r o f o n d a m e n t e commosso dalle nobili 

espressioni r ivol te al compianto mio geni-
tore, la prego di accogliere ben ignamente , 

a nome della famigl ia de l l ' ex -depu ta to Giu-
seppe Pa lomba , i fe rv id i vot i di r e v e r e n t e 
g ra t i t ud ine per Vostra Eccel lenza e per la 
Camera. 

« . S A L V A T O R E P A L O M B A ». 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

dei lavor i pubbl ic i annunc ia di aver d a t o 
risposta scr i t ta alla in ter rogazione presen-
t a t a dai d e p u t a t i Cabrini , Miglioli e Marazzi. 
« per sapere se non i n t e n d a di a d o t t a r e im-
media t i p rovvediment i , per il migl iora-
men to del servizio fe r roviar io , specia lmente 
nei r igua rd i del mater ia le ora adope ra to , 
sulla linea Cremona-Trevigl io; ciò che è ri-
chiesto l eg i t t imamente dagli ent i interessat i 
di Crema e di Cremona ed è imposto da 
ev ident i ragioni d ' igiene e di sicurezza dei 
viaggiator i . I n t e r r o g a n o al tresì l 'onorevole^ 
minis t ro se non creda di addivenire ad una 
r i forma più radicale per ques ta l inea, ad 
a d o t t a r e cioè la tar i f fa vicinale in vigore 
sulla Cremona-Brescia, Trevigl io-Bergamo, 
Treviglio-Milano, da to che la linea Trevi-
glio-Cremona è l 'unica che a t t r ave r sa u n a 
vas ta zona impor tan t i s s ima della provincia 
di Cremona ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Nel servizio della 
l inea Cremona-Trevigl io è s ta to recente-
mente i n t r o d o t t o un notevole migliora-
mento grazie alla is t i tuzione di nuov i t ren i 
d i re t t i numeri 385 e 386. Tale coppia di 
t reni , ol t re a r app re sen t a r e u n a comunica-
zione più rap ida d i t u t t e quelle pr ima esisten-
ti e ad offrire ai cen t r i principali della linea 
u n ' o t t i m a cor r i spondenza con la capi ta le , 
con servizio anche di v e t t u r a d i r e t t a , è al-
tresì cos t i tu i ta di buon mater ia le di t ipo e 
di costruzione recente . Anche a l t r a coppia , 
quella degli accelerat i 381 e 382, è f o r m a t a 
di carrozze fo rn i t e di modern i requis i t i , 
quale il r i sca ldamento a vapore . 

« Non è però possibile per ora es tendere 
la composizione con simili v e t t u r e a t u t t i 
gli a l t r i t reni , perchè non lo consente l ' a t -
tua le dotazione delle carrozze aven t i ap-
p u n t o il r i sca ldaménto a vapore , nonché 
l ' i l luminazione elet t r ica e il f r eno cont inuo. 
Di mano in m a n o t u t t a v i a che e n t r a n o in 
servizio carrozze di n u o v a costruzione o che 
si appl icano i p r ede t t i apparecchi a v e t t u r e 
già in servizio che ne erano prive, l 'Ammi-
nis t raz ione fe r rov ia r ia p rovvede gradual -
men te a perfezionare la composizione dei 
t reni in relazione a l l ' impor tanza del movi-
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m 
mento che servono ed alla durata del loro 
percorso. E d intanto, in attesa che anche 
sulla Cremona-Treviglio sia possibile dotare 
di tali vetture altri treni, è stato disposto 
che sia debitamente curata la manutenzione 
e la pulizia del materiale che in questi deve 
per necessità ancora impiegarsi. 

« Quanto all'estensione alla Cremona-
Treviglio della tariffa vicinale o di quella 
economica che sono in vigore su alcune 
delle linee prossime, non è possibile pren-
dere in considerazione la richiesta data la 
disposizione dell'articolo 14 comma e), della 
legge 13 aprile 1911, n. 310, che espressamente 
vieta fino alla revisione delle tariffe ogni 
applicazione di tariffe economiche, vicinali 
o comunque aventi speciali ribassi per de-
terminate linee. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dal deputato Dentice, « per cono-
scere quando sarà attivato l'impianto della 
luce elettrica nella stazione ferroviaria di 
Angri, a somiglianza delle stazioni vicine, 
perchè è ben noto alla Direzione delle fer-
rovie, che dopo i recenti ampliamenti in 
quella stazione l'illuminazione elettrica si 
è resa oramai indispensabile per ragione 
di sicurezza dei passeggeri e dei funzio-
nari addetti alla stazione medesima, tanto 
che ogni ulteriore ritardo tornerebbe a 
danno di un pubblico servizio ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Per l'illumina-
zione della stazione di Angri sono state 
fatte t rat tat ive con la locale Società di-
stributrice di energia elettrica, ma esse non 
hanno approdato ad un risultato favore-
vole, subordinando detta Società la forni-
tura dell'energia a condizioni troppo one-
rose, che l'Amministrazione ferroviaria non 
può accettare, non solo in vista dell'aumento 
di spesa che ne conseguirebbe, ma anche 
allo scopo di non pregiudicare i propri in-
teressi di fronte alle ditte fornitrici di ener-
gia in altre località. 

« Perchè possa farsi luogo all 'impianto 
della illuminazione elettrica, occorrerebbe 
pertanto che la Società suddetta modifi-
casse le condizioni richieste, così da ren-
derle accettabili da parte dell'Amministra-
zione ferroviaria. Intanto con l'illumina-
zione a petrolio, di cui la stazione di Angri 
è dotata, viene provveduto ai bisogni del 

servizio in misura non inferiore a quella 
che si ha nelle molte altre stazioni, anche 
di maggiore importanza, nelle quali per non 
esservi giunta ancora la conduttura elet-
trica, o per altri motivi, occorre continuare 
a valersi di tale sistema d'illuminazione. 

« Il ministro 
« SACCHÌ » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Lombardi, 
« per sapere quando saranno costruiti l'uf-
ficio del registro a Soriano e le agenzie 
delle imposte a Soriano e Mileto ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « F i n d a l 1 9 0 9 , i n 
seguito al terremoto del 1905 che danneg-
giò, fra gli altri, gli stabili ove hanno sede 
gli uffici finanziari esecutivi di Soriano e 
di Mileto, si affacciò la proposta di co-
struire ad uso degli uffici predetti; dei fab-
bricati demaniali, ma il Ministero la scartò 
senz'altro, disponendo per altro che fossero 
eseguite a spese dei proprietari tut te quelle 
opere necessarie a garantire la sicurezza e 
la stabilità dei fabbricati. 

« Coi lavori compiuti si resero gli sta-
bili danneggiati rispondenti all'uso cui erano 
destinati, tanto è vero che per quelli di So-
riano non si credette di denunciare la re-
scissione del contratto d'affitto che dura 
tuttora e va a scadere col 31 agosto 1915 
e per Mileto si rinnovò nel 1913 il contratto 
per altri nove anni. 

« Ciò stante non sentesi per ora il bi-
sogno di addivenire alla costruzione di appo-
siti locali per gli uffici predetti, tanto più 
che nel bilancio di questo Ministero non 
trovasi stanziato apposito fondo perle spese 
del genere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Cotta-
favi « sulla necessità di provvedimenti a 
favore del personale catastale ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Colla legge 2 9 di-
cembre 1910, n. 898, furono accordati sen-
sibili miglioramenti al personale catastale. 

« Per. gl'ingegneri ed i geometri ordi-
nari furono soppressi gli stipendi minimi 
ed elevati gli stipendi massimi. 
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« Analoghi p rovved imen t i fu rono presi 
pei geometr i aggiunt i , ai qual i inol t re venne 
ass icura ta una promozione ad ogni quin-
quennio . Questa assicurazione fu estesa ai 
d isegnator i -comput is t i , ed anche ad essi 
fu rono accorda t i a u m e n t i di re t r ibuzione , 
l ì loro s t ipendio massimo fu accresciuto ; 
ma fu m a n t e n u t o ina l te ra to lo s t ipendio 
minimo, die t ro loro insistenza, affinchè fosse 
ammesso in p i an t a s tabi le un numero mag-
giore di avvent iz i . 

« I n conseguenza delle modificazioni de-
gli s t ipendi crebbe anche sensibi lmente la 
spesa per le indenni tà di missione. 

« È però forza riconoscere che i miglio-
r amen t i accorda t i per effe t to della legge 
p r e d e t t a si r ivelarono insufficienti , sia per-
chè le condizioni del personale ca tas t a l e 
e rano g r a n d e m e n t e depresse, sia perchè è 
con t i nua to il r incaro dei primi mezzi di 
sussistenza. 

« Devesi al tresì riconoscere che le at-
t ua l i condizioni del personale medesimo 
sono sperequa te con quelle di a l t r i perso-
nali del l 'Amminis t razione finanziaria, che 
o t t ennero migl iorament i più notevol i . 

« P e r questi mot iv i il personale del ca-
t a s t o mer i t a la benevola considerazione del 
Governo ; se non che essendo molto nume-
roso, le difficoltà per migliorarlo sono p iu t -
tos to gravi . T u t t a v i a il Ministero non man-
cherà di s tud ia re quali p r o v v e d i m e n t i le 
condizioni del bilancio consentano di pren-
dere a suo favore . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' is t ruzione pubbl ica an-
nuncia di aver d a t o r isposta scri t ta alla 
in ter rogazione del d e p u t a t o Samoggia « per-
chè, presentandosi una legge sui Collegi 
degli ingegneri , a rch i t e t t i e agrimensori , 
non si d iment ichino i l au rea t i in scienze 
agrarie che, in numero di parecchie mi-
gliaia, vivono ed eserci tano nel nostro 
paese ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . —• « Nessun disegno 
di legge sui Collegi degli ingegneri , archi-
t e t t i e agrimensori è allo s tudio presso que-
sto Ministero; il quale del resto non avrebbe 
a lcuna ingerenza in mate r ia , t r a t t andos i , 
in ipotesi, di ordinament i re la t ivi all 'eser-
cizio professionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la pubbl ica is tru-
zione annunc ia di aver da to r isposta scr i t ta 
alla in te r rogaz ione jDresentata dal d e p u t a t o 
Ciccott i « per sapere le cause del r i t a rdo 
nella nomina degli insegnant i di f rancese 
vinci tor i degli ul t imi concorsi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Gli u l t imi concorsi 
a c a t t e d r e di l ingua f rancese fu rono due 
per le Regie scuole tecniche, uno generale 
e l ' a l t ro speciale ; e per i ginnasi lo spe-
ciale sol tanto . 

« I l concorso generale, bandi to il 23 mar-
zo 1912, per 180 c a t t e d r e nelle scuole tec-
niche e complementar i richiese per i nume-
rosissimi cand ida t i che vi pa r t ec ipa rono un 
lungo lavoro di spoglio e di correzione dei 
temi da p a r t e dei Commissari d 'esame, sì 
che le due g radua to r i e - dei v inc i tor i e 
degli idonei - non poterono essere compiute 
pr ima che si iniziasse l ' anno scolastico de-
corso 1912-13; e la g radua to r ia dei vinci-
tor i f u i n f a t t i resa esecutoria con decreto 
minis ter ia le 2 febbra io 1913. Ai posti va-
cant i si p rovv ide in tan to , per il passato 
anno scolastico, affidandoli per supplenza 
agli idonei dei concorsi precedenti , molt i 
dei qual i hanno preso p a r t e anche al con-
corso nuovo r iuscendo v inc i tor i : sì che co-
storo t rovans i ne l l ' insegnamento a lmeno fin 
dal 1° o t tob re 1912. 

« Approva to d u n q u e il concorso nel mese 
di febbra io 1913, cioè ad anno scolastico 
inol t ra to , l 'assunzione in ruolo dei vinci-
tor i non ha p o t u t o aver luogo, evidente-
mente , che a decorrere dal principio del 
nuovo anno scolastico 1913-14, nella misura 
del numero dei post i disponibili a ta le epoca 
e nel periodo immed ia t amen te successivo. 
È così che sono s ta t i già nomina t i dal I o ot-
tob re u l t imo scorso, ed insegnano già da 
t empo nelle sedi loro assegnate, i pr imi 
centododici vinci tori . 

« I l concorso speciale a t r e n t a ca t t ed re 
di l ingua f rancese nelle Regie scuole tec-
niche e nei Regi ginnasi f u band i to il 31 ot-
t ob re 1911. D a t o il g ran numero di con-
cor ren t i e le difficoltà i n c o n t r a t e per for-
mare la Commissione esaminatr ice , il con-
corso medesimo f u compiu to solo nei primi 
mesi di questo anno, e gli a t t i fu rono sot-
topos t i alla Sezione per l ' i s t ruzione media 
della Giun ta del Consiglio superiore della 
pubbl ica istruzione, d o m a n d a n d o n e il pa-
rere, a n o r m a delle v igen t i disposizioni. 
Senonchè, la Sezione della Giunta ebbe a 
f a re delie osservazioni sul l 'operato della 
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Commissione esaminatrice ed espresse il pa-
rere che le operazioni del concorso fossero 
annullate: tale parere fu accolto e fu prov-
veduto in conformità del decreto ministe-
riale 29 maggio 1913, disponendo in pari 
tempo che le operazioni stesse venissero ri-
petute. Laboriosissima fu la formazione 
della nuova Commissione esaminatrice, che 
si potè cominciare a costituire soltanto al -
lorché i commissari, proposti nelle liste delle 
varie Facoltà, furono liberi dalle loro ordi-
narie occupazioni didattiche, cioè nelle va-
canze estive. Tut t i i commissari indicati in 
tali liste furono successivamente invitati, 
ma con esito negativo, tino a che, in ultimo, 
poterono trovarsi dei professori, che accet-
tarono l'incarico nell'ottobre scorso. Postasi 
subito all'opera la Commissione ha esple-
ta to i suoi lavori. La nuova graduatoria 
fu sottoposta, come di regola, al parere 
della Sezione per l'istruzione media della 
Giunta del Consiglio superiore, la quale 
nell'adunanza del 27 novembre ultimo scorso 
ha espresso parere favorevole all'approva-
zione di essa. I l Ministero accoglie il pa-
rere, ma poiché è inoltrato l 'anno scola-
stico, e alle cattedre di francese vacanti 
nelle scuole tecniche e nei ginnasi in sedi 
di primaria importanza, si è già provveduto 
con supplenze, le nomine dei vincitori del 
concorso saranno fatte per il venturo anno 
scolastico a decorrere dal 1° ottobre 1914. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal deputato 
Nuvoloni, « per sapere se non creda oppor-
tuno e doveroso impartire istruzioni ai Con-
sigli provinciali scolastici acciò, nello as-
segnare i mutui per nuovi edifìci scolastici, 
accolgano di preferenza le domande dei 
comuni piccoli e di quelli che hanno mag-
giore e più urgente bisogno di togliere 
le scuole da locali angusti, antigienici, non 
adatti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'assegnazione 
ai comuni delle somme da concedersi a mu-
tuo di favore, per la costruzione degli edi-
fìci delle scuole elementari, dei giardini ed 
asili d'infanzia, vien fatta dalla Delegazione 
governativa, su proposta dei Consigli pro-
vinciali scolastici, nei limiti della somma 
che viene attribuita a ciascuna provincia, 
con decreto Reale. I l criterio da seguire 
nella assegnazione delle quote ai comuni è 

tassativamente stabilito dall'articolo 26 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, ed appunto il 
carattere di urgenza della costruzione là 
legge vuole che si tenga presente. 

« I l Ministero non ha mancato di richia-
mare in proposito l 'attenzione dei consessi 
scolastici provinciali, e non mancherà di 
curare che, nella assegnazione di somme ai 
comuni, per i mutui occorrenti alla costru-
zione degli edifìci scolastici, siano seguiti i 
criteri della legge. 

« Quanto al desiderio espresso dall'ono-
revole Nuvoloni, che sia disposto tassati-
vamente di dare la preferenza ai piccoli 
comuni, poiché la legge non stabilisce tra 
i criteri di precedenza quello dell'esiguo 
numero di abitanti, non può il Ministero, 
nella applicazione di essa, dare istruzioni, 
che non abbiano fondamento in disposizioni 
legislative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E , Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal deputato 
Chidichimo « per conoscere se prima del 
31 dicembre corrente voglia emanare il de-
creto Reale di passaggio all'Amministra-
zione del Consiglio provinciale scolastico 
delle scuole di quei 126 comuni della pro-
vincia di Cosenza, i cui documenti, perfet-
tamente regolari, sono stati da più tempo 
trasmessi al Ministero; e ciò allo scopo di 
evitare gravi e dolorosi ritardi nel paga-
mento degli stipendi ai maestri ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'ufficio provin-
ciale scolastico di Cosenza trasmise in più 
volte a questo Ministero gli atti e docu-
menti relativi al consolidamento dei con-
tributi scolastici della maggior parte dei 
comuni di quella provincia. 

« L'ultima spedizione avvenne il 15 di-
cembre ed in essa il suddetto ufficio si ri-
servò di provvedere per gli altri rimanenti 
22 comuni, dei quali 12 hanno ricorso alla 
Commissione arbitrale e 10 non hanno an-
cora deliberato in merito al consolidamento. 

« I l Ministero sta ora procedendo ala-
cremente nella revisione degli at t i e docu-
menti relativi ad altre provincie, le quali 
hanno potuto completare il lavoro di cui 
sopra prima di quella di Cosenza, che sarà 
presa in esame al più presto possibile 

« D'altronde il Ministero stesso è stato 
costretto a presentare un disegno di legge 
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che proroga di tre mesi il termine stabilito 
pel passaggio delle scuole alle Amministra-
zioni dei Consigli provinciali scolastici, e 
nel frattempo porrà ogni cura affinchè la 
provincia di Cosenza sia tra le prime ad 
ottenere il relativo decreto Beale che auto-
rizzi tale passaggio. 

« La revisione degli atti relativi al pas-
saggio dell' Amministrazione delle scuole 
elementari dei comuni della provincia di Co-
senza a quel Consiglio scolastico è stata 
completata dal Ministero, che per soli pochi 
comuni attende chiarimenti dall'ufficio pro-
vinciale scolastico. 

« Tali a t t i però debbono ora essere esa-
minati dai vari uffici di controllo (Mini-
stero del tesoro e Corte dei conti), dopo di 
che si provvederà alla emanazione del de-
creto Reale che autorizza il suddetto pas-
saggio, che sperasi possa effettuarsi prima 
del 1° aprile 1914. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presentata dal deputato 
Leone « per sapere se intenda adottare, per 
la categoria degli ordinatori delle biblio-
teche governative, provvedimenti che rial-
zino la dignità della classe e se, in omaggio 
al deliberato della Commissione d'inchie-
sta, intenda modificare il regolamento nel 
senso che agli ordinatori sieno riserbate ^ 
mansioni di economato e di segreteria ri-
chiedendo, come la Commissione stessa con-
sigliava, pei futuri concorsi le nozioni di 
discipline contabili occorrenti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nella presenta-
zione del disegno di legge per la riforma 
dell'organico delle biblioteche governative, 
disegno per la cui presentazione al Parla-
mento si attende l'esame del Ministero del 
tesoro, il Ministero dell'istruzione pubblica, 
oltre che delle esigenze e degli interessi 
del servizio, ha tenuto il maggior conto 
possibile delle legittime aspettative dei fun-
zionari delle varie categorie, i quali tutti , 
•e gli ordinatori-distributori in misura non 
certamente minore degli altri, trarranno 
dalla riforma notevoli benefizi materiali e 
morali. 

« Per ciò che concerne, in ispecie, le 
mansioni che i funzionari della categoria 
d'ordine saranno chiamati a disimpegnare, 
per ora può dirsi solo questo, che essi sa-

ranno distinti in due gradi, e che, mentre 
nel grado inferiore dovranno attendere pre-
valentemente al servizio della distribuzione, 
nel grado superiore saranno soprattutto 
adibiti ai lavori interni di ordinamento, 
catalogazione, ecc. Invece, per il disimpegno 
delle funzioni di contabilità ed economato, 
in rapporto alle quali tante e così gravi ir-
regolarità si sono dovute e si devono, di 
continuo, lamentare nella più gran parte 
delle biblioteche, è intendimento del Mini-
stero di istituire una speciale categoria di 
funzionari, aventi la necessaria attitudine 
e preparazione tecnica, 1 quali saranno te-
nuti a rispondere, come ogni agente con-
tabile, della gestione loro affidata. E a que-
sta categoria potranno, in occasione della 
prima applicazione della riforma, essere am-
messi in via eccezionale quelli fra gli ordi-
natori-distributori che diano garanzia di 
possedere le necessarie attitudini e siano in 
grado di prestare la voluta cauzione. 

« Il sottosegretario di Stat® 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Statò per l'interno annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dall'onorevole Vinaj, «ppr sapere se, 
in occasione della promulgazione del nuovo 
regolamento reso necessario dal vigente testo 
unico della legge comunale, ed in attesa di 
una legge organica di miglioramenti, intenda 
estendereallabenemerita classe dei segretari 
comunali il diritto che ora compete agli im-
piegati comunali sanitari (medico, veterina-
rio, levatrice) in forza dell'articolo 26 del 
testo unico 1° agosto 1907, n. 636, di ricorrere 
alla Giunta provinciale amministrativa allo 
scopo di ottenere di ufficio aumenti di sti-
pendio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'articolo 166 del 
testo unico 21 maggio 1908, n. 269, della 
legge comunale e provinciale (non modifi-
cato dalla legge 19 giugno 1913, n. 640) at-
tribuisce al Consiglio comunale l'obbligo di 
determinare nel regolamento municipale la 
misura degli stipendi e dei salari del per-
sonale, stabilendo che tale regolamento sia 
da approvarsi dalla Giunta provinciale am-
ministrativa. 

« Neil'articolo 91 del regolamento 12 feb-
braio 1911, n. 297, per l'esecuzione del detto 
testo unico, è inoltre stabilito che le dispo-
sizioni del regolamento organico relative 
agli stipendi e ai salari concernono anche 
gli « aumenti periodici ». 
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« Pertanto , con le disposizioni in vigore 
si lascia aperta la via ai segretari comunali 
di migliorare la loro posizione economica 
con successivi aumenti dello stipendio ini-
ziale, 
- « Tali aumenti però non possono conse-

guirsi se non con le norme e nei limiti fìs-
sati dal regolamento organico. 

« L 'autor i tà tutoria, chiamata ad appro-
vare il detto regolamento, può bensì espli-
care la sua azione a favore del segretario 
comunale e del personale in genere, facen-
dovi introdurre quelle disposizioni che me-
glio rispondano alle legitt ime aspirazioni di 
esso, ma non può, al di fuori e al di sopra 
del regolamento, decretare aumenti di sti-
pendi. 

« Nè tale facoltà potrebbe esserle confe-
ri ta , come l 'onorevole interrogante ritiene, 
con una norma da inserire nel nuovo rego-
lamento per la esecuzione del testo unico, 
non ancora promulgato, della legge comu-
nale, estendendosi ai segretari comunali il 
benefìcio concesso dall 'articolo 26 del testo 
unico 1° agosto 1907, n. 636, ai sanitari a 
favore dei quali la Giunta provinciale am-
ministrativa può aumentare a congrua mi-
sura la retribuzione dell'opera loro. 

« Una simile disposizione sarebbe senza 
dubbio incostituzionale. Esiste, infatt i , una 
diversità di condizione, circa la retribuzione, 
fra i sanitari e d i segretari comunali ; p e r i 
primi l 'articolo 3 della legge 25 febbraio 1904, 
n.57, (articolo 24 del testo unico 1° agostol907, 
n. 636) ha stabilito che la retribuzione è 
assegnata in misura proporzionale all'im-
portanza della popolazione; invece gii ar-
ticoli 3 e 9 della legge 7 maggio 1902, n. 144 
(articoli 160 e 166 del testo unico 21 maggio 
1908, n. 259, della legge comunale, non mo-
dificati dalla legge 19 giugno 1913, n . 640) 
nulla dispongono circa la misura dello sti-
pendio dei segretari comunali, 

« Per tanto , rispetto a questi è stato man-
tenuto il principio dell 'autonomia comunale, 
coi limiti imposti dalla tutela della Giunta 
provinciale amministrativa, e non si po-
t rebbe violare il detto principio, consacrato 
dalla legge, introducendo nel regolamento 
una disposizione che conferisse alla Giunta 
amministrativa il potere di determinare, in-
vece del Consiglio comunale, la congrua 
misura dello stipendio dei segretari comu-
nali. 

« Il sottosegretario dì Siato 
'« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ma-
rangoni « per sapere quando sarà pronta 
e pubblicata la tabella di pianta organica 
per gl'impiegati d'archivio, che doveva 
essere allestita quattro mesi dopo la pub-
blicazione, avvenuta il 7 marzo 1913, della 
legge sul riordinamento del Notariato e 
degli Archivi notarili ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L 'art icolo 1 0 3 , 
capoverso 4°, della nuova legge notari le pre-
scrive che tanto per la formazione della ta-
bella, che stabilisce la pianta organica del 
personale di ogni archivio, quanto per le 
successive modificazioni delle piante stesse, 
devesi sentire il parere della Commissione, 
di cui all 'articolo 98 della cennata legge, 
e questo articolo nel comma ultimo pre-
scrive alla sua volta che le norme per la 
nomina e p r il funzionamento di ta le Com-
missione debbono essere stabilite nel rego-
lamento. 

« Ora, non essendo stato ancora pub-
blicato il regolamento notarile, non si è po-
tuto di conseguenza addivenire alla nomina 
della Commissione e quindi alla formazione 
delle tabelle, di cui sopra. 

« In ogni modo però il ritardo non potrà 
tornare di pregiudizio agli impiegati degli 
archivi, poiché, come fu esplicitamente 
detto nella circolare 26 giugno 1913, n. 1834, 
registro circolari, pubblicata nel n. 26 del 
Bol let t ino Ufficiale, a favore di essi decor-
reranno dal 1° luglio prossimo passato i mag-
giori stipendi inerenti al loro grado at-
tuale. 

« Il sottosegretario di Stato 
•« G A L L I N I » . 

• V 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per il tesoro annuncia di 
aver dato risposta scr i t ta alla interroga-
zione presentata dal deputato Cugnolio « per 
sapere se non creda opportuno, a diffe-
renza di quanto fu fa t to per il passato, di 
disporre che nella emissione prossima dei 
buoni quinquennali del tesoro si compren-
dano anche titoli dal taglio minimo di 500 
e di 1,000 lire e ciò allo scopo di facil itarne 
l 'acquisto anche alle piccole borse ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « In merito alla in-
terrogazione rivolta dalla Signoria Vostra 
Onorevolissima circa i tagli dei buoni del te-
soro quinquennali, mi pregio dichiararle che 
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questi vennero fìssati dappr ima col Regio de-
creto 5 aprile 1912, n. 292, che autor izzò 
una pr ima emissione di buoni di cui alla 
legge 21 marzo stesso anno n. 191. 

« Nelle ul ter ioriori emissioni di buoni 
vennero sempre confermat i i medesimi ta-
gli per cui questi insieme colle a l t re dispo-
sizioni che regolano cotali buoni , fo rmano 
un t u t t o organico che non potrebbesi va-
riare coll 'applicazione della recente legge 
s tante anche la brev i tà dei termini. 

« T u t t ' a l più posso assicurare che la pro-
posta della Signoria Vostra Onorevolissima, 
di creare cioè anche tagl i inferiori alle lire 
2,000, sarà ogget to di studio per l 'avvenire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A V I A ». 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente le t te ra del presidente della 
Giunta generale del bilancio : 

« Roma, 3 febbraio 1914. 
« A 8. E. il Presidente delta Camera 

dei deputati. 
« Mi onoro di comunicare all 'Eccellenza 

Vostra che la Giunta generale del bilancio, 
nella seduta di oggi ; ha preso a t to delle 
dimissioni da commissario della Giunta 
medesima, presenta te dall 'onorevole Pais-
Serra. 

« Con ossequio 
« Il presidente 

della Giunta generale del bilancio 
« C A R C A N O ». 

Si te r rà conto di questa comunicazione 
per provvedere a tempo oppor tuno. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole 

Schanzer a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

S C H A N Z E R . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di lege : 
« Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1098, che autorizza la Cassa 
depositi e prest i t i a somminis t rare al tesoro 
per fornir la a l l ' I s t i t u to di S. Spirito ed 
Ospedali r iunit i di Roma, la somma a mu-
t u o di lire 2,600,000. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sara 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Rinnovazione della votazione nominale circa 
la convalidazione della elezione del colle-
gio di Sora. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la r innovazione della votazione nominale 
sulla proposta dell 'onorevole Ra imondo per 
il r invio alla Giunta degli a t t i della ele-
zione del collegio di Sora. 

Come la Camera r icorda, ieri l 'onore-
vole Raimondo propose il rinvio alla Giun ta 
degli a t t i dell 'elezione del collegio eli Sora. 

I l Governo dichiarò ieri di astenersi . 
Coloro i quali approvano la proposta 

dell 'onorevole Raimondo, r isponderanno Sì, 
coloro i quali non l ' approvano r isponderan-
no No. 

Per il sorteggio già f a t t o ieri, la chiama 
comincierà dal nome dell 'onorevole San-
dulli. 

Si faccia la chiama, 
B A S L I N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Agnini — Altobelli — Angiolini. 
Barzilai — Basaglia — Beltrami — Ber-

nard in i — Bussi. 
Cabrini — Calda — Camagna — Canepa 

— Caroti — Castellino — Cavallera — Celli — 
Chiesa Pie t ro — Ciccotti — Ciriani — Co-
la janni — Comandini — Corsi — Cugnolio. 

De Giovanni — Drago — Dugoni. 
P a r a n d a — Finocchiaro-Aprile Andrea 

— Prade le t to . 
Gasparo t to —- Giovanelli Alberto — Gi-

re t t i — Graziadei . 
Labriola — La Pegna — Loero — L o m -

bardi . 
Mafifì — Magliano Mario — Marangoni 

— Marchesano ----- Mazzolani - - Mazzoni — 
Merloni - Milana Giovanni — Modigliani 
— Montemart in i — Morgari — Most i -Trot t i 
— Musat t i . 

Nava Ot tor ino — Negro t to — Nofr i . 
Pais-Serra — Pansini — Pie t rava l le — 

Prampol in i — Pucci . 
Quaglino. 
Raimondo — Rondan i — Rosadi . 
Sandull i — Savio — Scalori — Sichel — 

Sighieri — Spetr ino. 
Tasca — Todeschini — Toscano — Treves. 

Rispondono No : 
Amici Venceslao — Ancona — r io t t a 

— Arrigoni — Arr ivabene — Astengo. 
Baragiola — Barnabei — Baslini — Be-

lot t i — Bertarel l i — Bert i — Bignami — 
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Bonicelli — Bonino Lorenzo — Borromeo 
Boselli — Brandol ini — Brezzi — Buccelli 
— Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — 
Campi — Canevari — Capitanio — Caputi 
— Carboni — Carcano — Caron — Casale-
gno — Casciani — Casolini Antonio — Cas-
sin — Chiaradia — Chidichimo — Chiudenti 
— Cimorelli — Cioffrese — Corniani — Cot-
ta fav i — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— Di Campola t t a ro — Di Frasso — Di Mi-
rafìori — Di E o b i l a n t . 

Facch ine t t i — Faelli — Falconi Gaetano 
— Federzoni — Fiamber t i — Foscari — 
Frugoni . 

Gallenga — Giovanelli Edoa rdo — Go-
glio — Gor tan i — Gregoraci — Guglielmi. 

Indr i . 
La Lumia — Liber t in i Gesualdo —Longo 

— Lucernari — Lucifero. 
Malcangi — Manna — Manzoni — Ma-

razzi — Marcello — Marciano — Mascian-
tonio — Masi — Materi — Maury — Meda 
— Miari — Molina — Mondello — Mon-
t a u t i — Montresor — Morando — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso. 

Nuvoloni. 
Ollandini. 
Pas tore — Peano — Pennisi — Perrone 

— Pezzullo — Piccirilli — Pozzi. 
Beggio — Bellini — B e n d a — Bizzone 

— B o b e r t i — Boi — Bossi Cesare — Bossi 
Eugenio — Bossi Gaetano — B o t a — Bu-
spoli. 

Salandra — Sandrini — Santol iquido — 
Schiavon — Scialoja — Sioli-Legnani — 
Soderini — Solidati-Tiburzi — Sonnino — 
S t o p p a t o — Suardi . 

Tassara — Teodori — Theodoli — Torre. 
Vaccaro — Yalenzani — Yendi t t i — 

Venzi — Vinaj — Yisocchi. 
Zegret t i . 

Si astengono : 
Abbruzzese — Abozzi — Aguglia. 
Bat tagl ier i — Bertol ini . 
Cannavina — Cao-Pinna — Cassuto— 

Cicarelli — Cimati — Colosimo — Congiu 
— Credaro. 

Del Balzo — Della P ie t ra — Delle P iane 
— De Nicola — De Yargas — De Yito — 
Di Pa lma . 

F a c t a — Falcioni — Fa l l e t t i — For tu -
n a t i —- Frisoni . 

Gallini — Giolit t i — Grabau. 

Imbr iaco . 
Larussa — La Yia. 
Maneo — Mango — Milano Federico — 

Mirabelli. 
E egri de' Salvi — Witti. 
Pa la — Pav ia . 
Bava — Bissett i — Bizza — B o t h . 
Sacchi — Sanjus t — Schanzer — Seiacca-

Giardina — Soleri. 
Tedesco — Tosti. 
Yicini. 

Sono in congedo: 
Agnesi — Artom. 
Cermenati — Cotugno. 
Del l 'Acqua. 
Grosso-Campana. 
Joele. 
Parodi . 
Bubini . 
San tamar ia — Somaini. 

Sono ammalati: 
Alessio. 
Bovet t i . 
Cavazza — Cavina. 
Fani . 
Galli. 
Lucchini . 
Morelli Enrico. 
Pellegrino. 
Bonchet t i . 
Tura t i . 

Assenti per Ufficio pubblico: 
Dentice. 
jSTava Cesare. 
Risuitamento della votazione nominale. 
PBESIDE jSTTE . Comunico alla Camera 

il r isui tamento della votazione nominale 
sulla propos ta dell 'onorevole Baimondo per 
il rinvio degli a t t i della elezione del col-
legio di Sora alla Giunta delle elezioni. 

Presen t i . . . . . . 257 
Astenuti 51 
Maggioranza . . . . 104 
Hanno risposto Sì . . 72 
H a n n o risposto No . . 134 

(La Camera non approva la proposta del 
deputato Raimondo). 

Do quindi a t t o alla Giunta delle elezioni 
delle sue conclusioni sulla elezione del col-
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legio di Sora, e, salvo i casi di incompa-
tibilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidata la 
elezione dell'onorevole Simoncelli a depu-
tato del collegio di Sora. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è dell'onorevole Maury al mi-
nistro dell'interno « sulla agitazione agraria 
in Cerignola ». 

A proposito di questa interrogazione 
debbo rinnovare agli onorevoli deputat i la 
preghiera di volersi uniformare all' arti-
ticolo 113 del regolamento, il quale deter-
mina chiaramente il carattere e il modo 
dell'interrogazione. 

Ho pregato alcuni onorevoli deputati, che 
hanno pure ultimamente presentato inter-
rogazioni formulate in termini generici, di 
modificarle in modo da ottemperare al di-
sposto dell'articolo 113; ma per questa e 
per altre due o tre, che erano già inscritte 
nell'ordine del giorno, non ho potuto far ciò. 

Noto che si può presentare un'interro-
gazione per conoscere se il Governo sa che 
vi è una agitazione; se ne conosce le cause, 
se crede di prendere dei provvedimenti; 
ma non sulla agitazione in genere, che po-
trebbe, invece, essere oggetto di una inter-
X>ellanza. 

Non dico questo in particolare per l'o-
norevole Maury; ma per tutt i gli onorevoli 
deputati . Non si può certamente ammettere 
che si presentino interrogazioni in forma 
vaga ed indeterminata. 

Ad ogni modo, ha facoltà di rispondere, 
onorevole sottosegretario di S ta to . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nell'ordine del giorno di oggi è 
inscritta anche una interrogazione dell'o-
norevole De Giovanni, ai ministri dell'in-
l'interno e dell'agricoltura, industria e com-
mercio « sulle cause dell'agitazione dei con-
tadini in Cerignola ». 

Se l'onorevole Presidente, me lo per-
mette, risponderei contemporaneamente a 
quella dell'onorevole Maury e a questa in-
terrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà di 
rispondere, insieme con quella dell'onore-
vole Maury, anche all'interrogazione dell'o-
norevole De Giovanni; essendo questa pure 
fra le quindici inscritte nell' ordine del 
giorno di oggi. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo innanzi tut to ringraziare 
il Presidente, per avere chiarito la condi-
zione nella quale si trova il Governo quando 
deve rispondere ad una interrogazione, la 
quale sia così generica come l 'attuale. I l 
Governo si trova nella impossibilità di 
t rat tare , come sarebbe nostro desiderio, 
in modo esauriente una questione, la quale 
assai più opportunamente si dovrebbe e si 
potrebbe discutere in sede di interpellanza, 
dove gli interpellanti hanno per primi e più 
ampia la facoltà di parlare. 

Ad ogni modo, per stare nei termini 
precisi della interrogazione, ricorderò che 
l 'agitazione agraria di Cerignola ebbe ori-
gine immediata da un fatto sul quale credo 
che saranno d'accordo gli onorevoli inter-
roganti, dal fatto cioè che i proprietarii 
assunsero pei lavori agricoli dei contadini 
estranei al paese, mentre invece vi era esu-
beranza di contadini del luogo, i quali avreb-
bero potuto eseguire i lavori stessi. 

Avvenne che i contadini del luogo, 
allorquando si videro preferiti dei con-
tadini forestieri, si organizzarono ed ini-
ziarono quella agitazione deplorevole che 
tutt i conosciamo. Ed avvenne anche pur-
troppo quello che si poteva sperare che 
non avvenisse, cioè che nel conflitto fra la 
folla e uno di questi proprietarii si dovette 
deplorare una vittima. 

Detto ciò, non ho, per ora, altro da ag-
giungeie- posso dichiarare soltanto, e me 
ne compiaccio, che l 'agitazione è poi finita 
mercè l'accordo intervenuto fra proprietarii 
e contadini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maury ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A U R Y . Debbo prima di tutto chia-
rire il motivo della forma della mia in-
terrogazione. 

Nessuno ignora che essa fu presentata 
quasi due mesi or sono, allorquando l'opi-
nione pubblica, non solo dei miei paesi, ma, 
si può dire, di tu t ta I tal ia era colpita dai 
fatt i di Cerignola. 

Dunque allora la mia interrogazione era 
comprensibilissima anche nella forma in 
cui fu presentata. E mi dorrebbe che l'ono-
revole Presidente, quante volte io avessi 
presentato una interrogazione la quale non 
si potesse capire, non l'avesse tranquilla-
mente respinta. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Maury,ripeto 
che non ho rivolto in modo particolare a lei la 
mia raccomandazione. Ho pregato lei, come 
tu t t i gli onorevoli deputati , di conformarsi 



A Ui Parlamentari 825 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - T O R N A T A D E L 4 F E B B R A I O 1 9 1 4 

alla disposizione dell 'articolo 113. Conosco 
anciì ' io i f a t t i di Cerignola ; ma questo non 
togl ie che la sua interrogazione non sia con-
forme al regolamento. 

MAURY. Poiché sono ab i tua to ad ob-
bedire alle giuste determinazioni del Presi-
dente . . . 

P R E S I D E N T E . Questa vol ta però fa 
una censura inut i le! (Ilarità,). 

MAURY. .. .avrei modificato la forma 
delia mia interrogazione. 

La risposta dell 'onorevole sot tosegreta-
rio è s t a t a molto sintetica. Credo di do-
vermi associare alla sodisfazione che t u t t i 
hanno provato perchè il periodo, non de-
gli scioperi, ma delle turbolenze che si sono 
subite, in quella impor t an t e c i t tà , sia fi-
nito. E mi compiaccio d 'aver man tenu to 
questa interrogazione, per aver sentito dalle 
parole del sottosegretario una deplorazione 
di quel che è accaduto . 

Conflitti di lavoro, o politici, a Ceri-
gnola, si sono molte volte r ipe tu t i ; e non 
ne fummo sorpresi, perchè la intensi tà , la 
moltepl ici tà dei lavori stessi e l ' impor tanza 
della v i ta politica ed economica di quella 
c i t t à possono, debbono forse creare conflitti: 
ma la prudenza che, in altre circostanze, si 
ebbe dalle autor i tà di pubblica sicurezza, 
questa volta (mi duole di doverlo dire), non 
s'è avu ta . 

L ' au to r i t à responsabile dell 'ordine pub-
blico deve avere la chiara visione dei con-
flitti che nascono, e saper discernere • il 
confl i t to politico od economico da quello 
che rappresenta a t t i di violenza. 

L ' au to r i t à di pubblica sicurezza di quella 
c i t t à ha la dolorosissima stat is t ica delle per-
sone pregiudicate che hanno t r o v a t o al-
bergo a Cerignola. 

Sono pu r t roppo seimila i bracciant i che 
non sono na t i in Cerignola, ma che ivi sono 
s ta t i a t t i r a t i dal facile lavoro, dalle grandi 
in t raprese che assicurano i salari agricoli 
piii alt i non solo de l l ' I ta l ia meridionale, 
ma forse del l ' I ta l ia in tera : sono seimila 
«pregiudicati, condanna t i a domicilio coat to , 
sorvegliat i speciali che nulla hanno a che 
fare con la grande massa degli operai dei 
campi e della c i t tà , organizzat i o non, ma 
evolut i e in te l le t tualmente superiori alla me-
dia dei contad in i del Mezzogiorno. Con essi 
nei confli t t i passati , s'è discusso, s'è ragio-
na to , e s' è t r o v a t o modo d' intendersi . 
Debbo deplorare che la base delle leggi sia 
s ta ta capovolta, in questa circostanza. 

I l Governo prese disposizioni severe in 
quei giorni, perchè l 'ordine pubblico rientras-

se in Cerignola ; ma non posso nascondere 
che, per quan to poco imponen te fosse la 
forza pubblica nei pr imi giorni, il conflit to, 
che non f u un conflitto economico o politico, 
ma f u sol tanto una r ivol ta di violenti, non 
fu frenato. L 'au tor i t à di pubbl ica sicurezza 
aveva il dovere ed i mezzi, non per com-
met t e re degli eccessi di rigore, ma per tu-
telare gli aggrediti , contro gli aggressori. 

Narrerò t re f a t t i soli... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, sono 

già passati i cinque minut i , che il regola-
men to le concede. 

MAURY. Ella, onorevole Pres idente , 
con grande bontà mi ha r icordato che 
questo sarebbe piut tosto argomento da in-
terpel lanza; mi consenta dunque di allar-
gare i confini di questo svolgimento.. . 

P R E S I D E N T E . Appun to ! . . . Present i 
una interpel lanza. In sede di interroga-
zione io non le posso concedere di più. 
Debbo far r ispet tare il regolamento. 

MAURY. Narrerò t re episodi soli in mez-
zo ai molteplici che si verificarono. Nella 
piazza maggiore della c i t tà un proprietario 
di farmacia si è veduto aggredire, con i 
consueti metodi, da una folla preceduta da 
donne e bambini , spalleggiata da numerosi 
contadini poco noti; le lastre del negozio sono 
ro t te dalla sassaiuola, il proprietario fer i to da 
sassate si lancia fuori, spara alcuni colpi di 
revolver, non ferisce alcuno, a l lon tana gli 
aggressori, e giunge a chiudere il proprio 
negozio e a rinchiuder visi. 

L ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza ha ob-
bl igato l 'esercente a r iapr i re il negozio, lo 
ha ar res ta to , conducendolo in carcere, la-
sciandolo colpire da bas tona te e sassate. 
Poche ore dopo però l ' au to r i t à giudiziaria 
ri lasciava libero quel c i t tad ino aggredi to , 
a r res ta to come fosse s ta to un aggressore. 
(Interruzioni dall' estrema sinistra). 

Secondo fa t to . . . 
P R E S I D E N T E . ...Che sarebbe meglio ri-

met te re all ' interpellanza!. . . (Si ride). 
MAURY. Secondo fa t to . In un circolo 

non molto lontano dalla piazza dove era 
accaduto l'episodio na r ra to , circolo di cac-
ciator i e ippico, cioè a dire di gente a rma ta 
ed eccitabile, si erano chiusi nel locale, ar-
mat i e pront i a difendersi e ad aggredire, 
numerosi soci. 

Un gradua to di pubblica sicurezza com-
prendendo quale eccidio po teva accadere 
e quale grave danno sarebbe seguito se 
fosse accaduto , o t t enne che i 20 o 25 soci 
bene a rmat i uscissero dal locale per una 
via re t ros tan te , e si adoperò per impedire 
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1' aggressione del circolo, minacciando la 
folla. I l g radua to venne a l lon tana to imme-
d ia tamente da Cerignola. 

CICCOTTI. Al circolo c' era la selvag-
gina !... 

M A U E Y . Le dirò dove si t r ovava la 
selvaggina!... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, con-
cluda! Al t r iment i dovrò toglierle facol tà 
di parlare ! Io debbo far r i spe t ta re il re-
golamento e tu te la re il d i r i t to anche degli 
al tr i in ter rogant i . . . 

M A U E Y . Ma io ho il dir i t to di par lare 
di una questione che investe l 'ordine pub-
blico e le leggi che lo garant iscono. 

P R E S I D E N T E . Ella è già fuor i del suo 
dir i t to . Son dieci minu t i che par la . 

M A U R Y . Mi si è i nv i t a to a parlare della 
selvaggina!. . . Ne parleremo!. . . 

MAZZONI. Le abb iamo domanda to se 
si va al Circolo della caccia col fucile. 

MAURY. I l g radua to di pubblica sicu-
rezza, ripeto, venne a l lon tana to dalla città... 

P R E S I D E N T E . Ella dunque non vuole 
o t t empera re al mio invito di concludere ? 
E allora le tolgo facoltà di parlare. 

MAURY. Pe rme t t a . . . 
P R E S I D E N T E . Ella non ha più facol tà 

di par lare . 
MAURY. P rendo a t t o della l ibertà con 

la quale si può discutere dal la t r i buna i ta-
l iana! . . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ella ha avuto ampia li-
ber tà di parlare; ed ha par la to per ol tre 
dieci minuti , ment re il regolamento non ne 
concede che cinque ! Io non le posso con-
sentire di violarlo in modo simile. 

MAURY. Trasformerò la mia interroga-
zione in interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . Occorre che ella pre-
senti la interpel lanza. Ormai non può più 
t ras formare in interpel lanza questa inter-
rogazione già svolta. 

L 'onorevole De Giovanni ha facoltà di 
dichiarare se sia soddisfa t to . 

D E G I O V A N N I . Sono dolente di non 
potermi associare alle considerazioni espo-
ste dall 'onorevole Maury circa lo sciopero 
di Cerignola, perchè, secondo me, le cause 
di quello sciopero sono a lquan to diverse. 
Esso fu originato, non già da un 'orda di 
facinorosi, ma da una falange di lavora tor i 
disoccupati , i quali, in conseguenza della 
lunga siccità e delle t r is t i condizioni del 
momento , avevano bisogno di lavorare . 

Ma lo sciopero, con t ra r i amente a quello 
che afferma 1' onorevole Maury, ha an-

che una causa pol i t ica; esso *è s ta to mo-
t iva to dal bisogno di fare un 'agi taz ione 
per o t tenere lavori pubblici, ed anche dal-
l ' a t teggiamento della casa ducale La Ro-
chefocaul t , la quale, dopo le elezioni po-
litiche , quando l 'onorevole Maury in un 
discorso diceva : « la canaglia avversa-
ria deve inchinarsi o sparire », prendeva 
occasione dal f a t t o che i lavora tor i orga-

< nizzati avevano v o t a t o per il candida to 
socialista, per cercare di infrangere la ta-
riffa s t ipula ta nel maggio 1912 e che essa 
e la casa Pavoneelli , pur non avendola fir-
m a t a , avevano d ichiara to al sindaco del 
Comune di accet tare , come avevano f a t t o 
gli a l t r i propr ie tar i . 

Ora dopo le elezioni si t e n t ò di mu ta re 
le condizioni s t ipulate , non solo, ma qualche 
rappresen tan te della casa La Rochefocaul t 
in una frazione del Comune, disse pubbli-
camente che coloro che si r i teneva aves-
sero vo ta to per il candida to socialista, non 
sarebbero più assunti a lavorare presso la 
Casa. Di qui l 'agitazione, la quale t endeva 
ad avere un lavoro pubblico per l 'argina-
t u r a del l 'Ofanto ed anche un piccolo la-
voro per uno scasso antifìllosserico che si 
doveva iniziare. 

Ma questo lavoro di scasso, invece di 
essere dato ai contadini che lo reclama-
vano, fu da to ad una crea tura della casa 
Larochefocaul t . . . 

MAURY. Non è esat to . Chiedo di par-
lare per f a t t o personale. 

D E GIOVANNI . .. .che lo assunse ad un 
prezzo t a lmente basso, che i contadin i che 
vi hanno lavora to , invece di guadagnare 
lire 2,20 il giorno, come promet teva la t a -

I riffa, sono riusciti a guadagnare appena 60 
centesimi. 

Ora che in un 'abi taz ione di popolo s'in-
filtrino anche quei tal i elementi , a cui ha 
alluso l 'onorevole Maury, lo possiamo com-
prendere ; ma le esagerazioni di cui egli ha 
par la to (io ero sul posto e, forse, l 'onorevole 
Maury era a ponzare a l t r i miglioramenti da 
concedere ai ferrovieri du ran t e quella triste 
g iornata) non esistono a f fa t to , e le famosis-
sime bande erano cost i tu i te da una doz-
zina di ragazzi. C'erano pure le donne e 
gli uomini che li seguivano, ma per t r a t -
tener l i e non per eccitarli a commet te re 
quegli a t t i che sono s ta t i deplorat i . {Com-
menti — Rumori a destra e al e entro). Questi 
f acevano il loro dovere di ci t tadini , cer-
cando di t r a t t ene re dei ragazzi che pote-
vano commet tere f a t t i deplorevoli. (Rumori 

ì — Interruzioni). 
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Sta di f a t t o che l 'agi tazione si è pro-
t r a t t a più del necessario, ma ciò si deve 
anche al poco t a t t o , lo devo dire f ranca-
mente e devo denunziar lo al Governo, del 
delegato del luogo. Mentre io ed al t r i col-
leghi abbiamo po tu to cons ta tare che, se 
a l t r i conflitti si sono evi tat i , perchè il com-
missario di pubblica sicurezza ed il coni-
menda to r Vicari, inviat i dal Ministero, 
hanno f a t t o del loro meglio per calmare 
l 'agi tazione, lo stesso non ha f a t t o il dele-
gato Monarchi . Se costui avesse t enu to un 
contegno diverso, forse l 'agi tazione avrebbe 
preso un al t ro aspet to , e non si sarebbe 
dovuta deplorare una v i t t ima . Sta di f a t t o 
che questo delegato signor Monarchi, è di-
venuto un poco t roppo monarca in quel 
luogo. Egli risiede da t roppo tempo in Ce-
rignola, vi ha con t r a t t o t roppe amicizie, e 
i maligni dicono che in casa sua vi siano 
molt i impiccati , leggi prosciut t i e salami 
soltanto, la cui provenienza non si conosce 
molto bene. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Giovanni, 
concluda. Dica se è sodisfat to o no. 

D E G I O V A N N I . Io non sono completa-
mente sodisfatto, si capisce; ma poiché l'o-
norevole Maury ha annunc ia to di t ras for -
mare la sua interrogazione in interpel lanza, 
mi riservo di fa re a l t r e t t a n t o anche io per 
rispondere a quello che egli dirà. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Maury ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. Lo 
indichi. 

MAURY. L 'onorevole De Giovanni mi 
ha nominato per lo meno dieci volte e mi 
ha a t t r i bu i to delle opinioni e dei giudizi 
che asso lu tamente non ho espresso. (Inter-
ruzioni). O per lo meno in tende avere da 
me delle spiegazioni sul perchè non sia s ta to 
sul luogo o non abbia f a t t o quello che egli 
ha f a t t o . E queste cose credo che destino 
t u t t a la curiosità dei colleglli... 

P R E S I D E N T E . Non l 'ha censurato!. . . 
H a de t to sol tanto di aver f a t t o diversa-
mente da quello che ha f a t t o lei! (Si ride). 

MAURY. Ora, per non lasciarmi prendere 
soverchiamente dalla fantas ia , come potreb-
bero dire alcuni, leggerò soltanto dieci ri-
ghe di un giornale socialista. 

Voci all' estrema sinistra. Sentiamo! Sen-
t iamo ! 

MAUR Y. Primo: nego che ci fossero de-
gli operai forest ier i a Cerignola, poiché la 
scusa e la ragione del volu to sciopero era 
la disoccupazione, e non l avoravano fore-
stieri, perchè fino al 9 dicembre non c 'era 
lavoro. 1 

Ecco la narrazione in dieci r ighe di un 
giornale socialista. [Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è un suo 
f a t t o personale. Ohe cosa ci entra ? 

M A U R Y . Sì, signor Pres idente , c ' en t r a 
benissimo. 

« Tornato a Trani il nostro compagno 
I lar ione Ciardi dopo la aggressione p a t i t a 
a Oerignola in con t rada P a d u l a nel fondo 
del signor Giuseppe De Feo da par te dei 
contadini della lega di Cerignola stessa, ci 
siamo a f f r e t t a t i ad interrogarlo per sapere 
da lui, che è anche un accanito socialista, 
la ver i tà dei f a t t i , sicuri che egli ci avrebbe 
da t a la versione esa t ta dei f a t t i stessi. 

« I l Ciardi, che è congiunto del proprie-
tar io , e alle dipendenze di costui in quali tà 
di f a t t o r e di camj)agna ( a t t ua lmen te egli 
conduce a Trani a l t re propr ie tà del signor 
De Feo), appena finito lo sciopero di Oeri-
gnola anche ques t ' anno ha preso una pic-
cola squadra di contadini t ranesi e si è re-
cato colà. Però ques t 'uomo, in quest 'anno, 
in vista della disoccupazione che regna a 
Cerignola, ha stabil i to di impiegare in mag-
gioranza operai locali. D i fa t t i il primo gior-
no che egli richiese u n a squadra di operai 
all 'organizzazione, se ne presentò uno solo, 
ma invece di questo solo da impiegare si 
presentò una folla di contadini , che con a-
spet to minaccioso fece comprendere che gli 
operai dovevano abbandonare immedia ta -
mente il lavoro. Si ten tò di pa r lamenta re , 
ma fu inuti le e cominciarono a fioccare pu-
gni, schiaffi, colpi di zappa. . . (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Che giornale è? 
MAURY. I l « Quotidiano ». 
P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo non è 

f a t t o personale. 
M A U R Y . « Un giovane animoso si fece 

avan t i per proporre di acce t ta re i vecchi 
operai con mille g iornate di lavoro garan-
t i te , ma fu inuti le, egli dove t t e r i t i rars i 
nella casa colonica e fu f a t t o segno a var i 
colpi di r ivoltel la ». 

P R E S I D E N T E . Ella vuole proprio ob-
bligarmi a toglierle facol tà di par lare an-
che questa vol ta . 

M A U R Y . Vuol dire che ne riparle-
remo. (Interruzioni —Rumori all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Loero al ministro dell ' istru-
zione pubbl ica « per sapere se e quando 
presenterà il disegno di legge - come da 
an ter ior i promesse - per un'eff icace difesa 
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dei paesaggi italiani e il decoro dei nostri 
monumenti artistici e storici dall'esposi-
zione detnrpatrice di avvisi e cartelli di 
carattere industriale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. L'onorevole Loero si occupò 
già un'altra volta di questo argomento ; e 
io ebbi a dirgli che il Ministero stava rac-
cogliendo gli elementi di un disegno di 
legge per la tutela dei monumenti e delle 
bellezze naturali dalla profanazione della 
rédame, a somiglianza di quanto è stato 
fatto da altri Stat i , e soprattutto dalla 
Francia, dalla Gran Bretagna e dalla Sviz-
zera. 

Ora il disegno di legge è pronto è vi 
sono allegati documenti fotografici, che di-
mostrano come la rédame possa deturpare 
così la bellezza serena di un paesaggio come 
la maestà di un monuráento. 

Fra le fotografie che ho portate qui è anzi 
un caso tipico, che non mi allieta, per-
chè si riferisce precisamente alla mia città 
natale, a Modena. Segue però immediata-
mente la sua Bologna, onorevole Loero, con 
una fotografìa nella quale il Nettuno del 
Giambologna sembra raccomandare il lucido 
Ecla e l 'acqua di San Pellegrino; e altri 
casi seguono, così di monumenti, come di 
paesaggi, nei quali appare evidente come 
l'abuso della affissione di avvisi nelle vici-
nanze dei monumenti, sopra i monumenti 
stessi o in modo da interrompere la linea 
simpatica del paesaggio, sia cosa eminente-
mente antiestetica. 

Quando altra volta trattammo di que-
sto argomento, insieme ricordammo la bella 
iniziativa parlamentare del nostro amico 
onorevole Eosadi. 

Ora, il disegno di legge che il Ministero 
della pubblica istruzione ha predisposto e 
che ho dinnanzi, viene oggi a riprendere 
con precisione, con maggiori dettagli, e con 
delle sanzioni proibitive completamente o 
in gran parte della réclame a danno del 
paesaggio o idei monumenti, il concetto già 
espresso nell'originario articolo 1 della legge 
8 febbraio 1908. Sino da allora si era compreso 
fra le cose immobili che dovevano essere 
protette, anche il paesaggio e le bellezze 
naturali in genere, parola e indicazione che 
vennero allora soppresse dall'Ufficio centrale 
del Senato, il quale ritenne che si dovesse 
invece provvedere con un disegno di legge 
speciale. 

Questo, ripeto, per parte nostra è pronto; 
e, appena saranno intervenuti i necessari 
accordi coi Ministero dell'agricoltura e con 
quello delle finanze, verrà presentato alla 
Camera. 

Certo la protezione delle naturali bel-
lezze e dei monumenti comprenderebbe un 
campo molto più vasto di quello indicato 
dallo stesso onorevole interrogante, perchè 
sì dovrebbe impedire spesso il taglio di 
alberi e il disboscamento, si dovrebbero 
poter impedire costruzioni nuove le quali 
turbino con la loro volgarità la cornice, 
l 'aria attorno ai monumenti o interrompano 
la visione del paesaggio. Ma il tema, come 
comprende l'onorevole interrogante, è molto 
grave e richiederebbe grandi mezzi finan-
ziari per indennizzare la proprietà... 

E O S A D I . Avete paura! . . . 
V101 NT. sottosegretario di Stato perVistru-

zione pubblica. Ma niente affatto! Anche il 
disegno di legge che presenteremo, sarà ne-
cessariamente limitativo del diritto di pro-
prietà; osservo soltanto che bisogna tener 
conto anche del diritto dei proprietari, 
quando si deve legiferare in materia così 
delicata. 

Ad ogni modo l'onorevole Loero, il col-
lega Eosadi e tu t ta la Camera avranno tra 
poco dinanzi il disegno di legge, e sarà 
quella l'occasione per discutere più ampia-
mente dell'argomento. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Loero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O E E O . Mentre ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato per F istruzione 
della risposta cortese ed esauriente, che mi 
ha dato, mi compiaccio di averla provocata 
anche prima con lo svolgere, nella passata le-
gislatura, una interrogazione, con la quale 
richiamavo l'attenzione del Governo sulla 
necessità di una efficace difesa del paesag-
gio e dei monumenti artistici, minacciati 
da una réclame deturpatrice. 

Ora l'onorevole sottosegretario di Stato 
ha anche accennato a una importante propo-
sta di legge d'iniziativa dell'onorevole Eosadi 
per la protezione del paesaggio. Io mi com-
piaccio di sapere che questi due disegni di 
legge verranno sottoposti alla discussione 
della Camera, perchè essi varranno a com-
pletare le leggi già approvate dalla Camera 
e dal Senato in riguardo alle belle arti. 

E non ripeterò ora quello che dissi svol-
gendo la precedente interrogazione a difesa 
appunto dei paesaggi e dei monumenti ar-
tistici contro la réclame deturpatrice ; mi 
limiterò solamente ad accennare a due fatt i 
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impor tant i in tervenut i nel f r a t t empo . L 'uno, 
che nella relazione del bilancio d ' en t ra t a 
1913-14 l 'onorevole Bava ha t r a t t a t o egre-
giamente il problema, nuovo nel campo del-
l ' a r t e e della finanza, della tassabilità di 
questi avvisi nei luoghi monumental i o pit-
toreschi - specie contro certe ant ies tet iche 
o barbar iche invasioni della réclame - ed 
anzi ha r ipor ta to in tegra lmente la legge ap-
p rova ta dalla Camera francese nel luglio 
1912, legge aven te cara t te re fiscale e quasi 
proibit ivo per questi avvisi réclame. 

L'a l t ro f a t t o impor tan te , che credo sarà 
cer tamente a conoscenza dell 'amico Eosadi , 
è questo: che recentemente si è cost i tui ta 
una Commissione internazionale consultiva 
per la protezione delle bellezze natura l i . 
L ' a t t o cost i tut ivo di fondazione di ta le 
Commissione internazionale è stato firmato 
recentemente in una conferenza tenutas i a 
Berna nei passati giorni, e alla quale hanno 
par tec ipato i r appresen tan t i dei principali 
S ta t i del mondo civile. 

E il problema ha anche interessato fio-
ren t i e potent i società nazionali devote al 
culto di ogni aspirazione ideale della pa t r ia , 
come il Touring Club Italiano, la Dante 
Alighieri e la Società per la protezione delle 
bellezze naturali. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to disse 
ancora che era necessario andar caut i per 
non offendere i dir i t t i di propr ie tà . Ma vi 
è un alto interesse nazionale da t u t e l a r e ; 
e d 'a l t ra par te , anziché diminuire, si accre-
sce il valore della proprietà , impedendo 
che se ne de tu rp i la bellezza e si mano-
met t a il nostro pat r imonio di memorie sto-
riche - che in fondo servono a r ichiamare 
nel nostro bel paese t an t i stranieri . 

Mi auguro quindi di vedere, non solo 
presto presenta ta , ma^approva ta una leg-
ge, che se è opera di decoro e di civile edu-
cazione per tu t t i , per noi i taliani special-
mente è a t to di dovere e di interesse na-
zionale. (Vive approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Treves al ministro dell 'in-
terno « per conoscere le ragioni per le quali 
fu sospesa per un anno l 'esecuzione del de-
creto Eeale concernente il distacco di al-
cune frazioni del comune di Savigno per 
aggregarle a quello di Monte San Pietro, 
e per sapere se non creda più giusto e con-
veniente promuovere invece la revoca del 
decreto stesso ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. In linea di f a t to l 'onorevole Treves 
sa che con decreto reale del 10 aprile 1912 
ta lune frazioni del comune di Savigno chie-
sero ed ot tennero di essere aggregate al co-
mune di Monte San P ie t ro ; da quell'epoca 
in poi non è s ta ta da ta esecuzione al de-
creto Eeale per ragioni di convenienza 
e di ordine pubblico. 

Ella, onorevole Treves, avrebbe inte-
resse a che il decreto Eeale non avesse 
esecuzione, e questo interesse lo ha ma-
nifestato e lo manifesta ancora con la 
sua interrogazione, la quale esprime ap-
pun to il desiderio che questo distacco non 
avvenga. Ora ella deve sapere che il co-
mune di Savigno ha ricorso contro il de-
creto Eeale alla Quar ta Sezione dei Con-
siglio di Sta to , la quale, esaminati i f a t t i e 
le circostanze esposte nell ' interesse del co-
mune di Savigno, ha r ige t ta to il ricorso. 

In questo stato di cose, il Ministero del-
l ' interno ha compiuto un a t to di corret tezza, 
quando di recente ha dato istruzioni per 
la piena esecuzione del decreto Eeale con-
fermato dalla Quar ta Sezione del Consiglio 
d i s t a t o . In fa t t i , il decreto stesso potrebbe 
essere revocato da noi e messo in non cale 
solo quando vi fosse la richiesta delle fra-
zioni che domandassero di essere aggregate 
come prima al comune di Savigno. 

Ma ove questa richiesta non intervenga 
da par te delle frazioni interessate, le quali 
hanno o t t enu to il decreto Eeale, che è in-
vulnerabile, creda pure, onorevole Treves, 
che il Governo non può far nulla in pro-
posito; perchè qualsiasi a t to che fosse con-
t r a s t an t e al decreto Eeale, e alla deci-
sione della Quar t a Sezione del Consiglio d i 
Stato , sarebbe un a t to che ella pel primo 
non pot rebbe assolutamente approvare . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

T E E V E S . Se dicessi che la risposta del-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to sia com-
ple tamente disforme dalle mie pretese, direi 
cosa non esa t ta ; ma certo non posso dichia-
rarmi completamente sodisfatto della ri-
sposta avuta . 

In sostanza si t r a t t a anche qui di vedere 
l'uso che il Governo fa, secondo le circo-

¡ stanze, nientemeno che della stessa vita 
• terri toriale dei nostr i comuni. È vero, questo 

comune di Savigno è s ta to smembrato : 
dagli amministrator i di Monte San P ie t ros i 
propose che alcune delle sezioni sue si tuate 
al di là della Valle del Savigno, fossero di-
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s t acca t e e aggrega te al comune stesso di 
Monte San P ie t ro . 

Ma i maligni dicono che so t to ci fosse un 
interesse assai t ang ib i le di p ropr ie ta r i , che 
erano nello stesso t e m p o a m m i n i s t r a t o r i del 
comune di Monte San P ie t ro e credevano, 
per mezzo d e l l ' a p e r t u r a di nuove s t rade , 
di a u m e n t a r e il prezzo dei loro fondi . Ma 
lasciamo da p a r t e ques ta quest ione. 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o sa 
con quale tenac ia il comune di Savigno 
pro tes tò cont ro ques to smembramen to , di-
mos t rando che la sua v i t a stessa era messa 
in pericolo. Egli sa come nel comune di 
Savigno da a l lora in poi i comizi per le 
elezioni ammin i s t r a t ive siano a n d a t i desert i , 
perchè non vi si p resen ta rono più neanche 
coloro che a v e v a n o firmato quella cer ta 
d o m a n d a di distacco, poiché in ques to mo-
men to essa non serviva a s so lu tamente più. 

Ora è propr io in questo m o m e n t o in cui 
il decre to non a v r e b b e più ragione di essere, 
n e a n c h e forse secondo chi l ' a v e v a anter ior -
m e n t e vo lu to , è in questo m o m e n t o che si 
dov rebbe eseguire. 

Ma siccome l ' ag i taz ione era mol to vi-
vace , ed il Governo sa q u a n t e ragioni 
abb i a ques ta agi tazione, ed erano vicine le 
elezioni, allora si credè oppor tuno di con-
cedere u n a benevo la sospensione al la ese-
cuzione del decre to . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Gli daremo corso subi to, stia t r a n -
quillo !... 

T E E V E S . L ' a v e t e sospeso perchè erano 
vicine le elezioni e perchè s a p e v a t e che in quel 
c o m u n e gli e le t tor i erano precisamente fa-
vorevol i al vos t ro c a n d i d a t o . Pas sa t e le 
elezioni e, ma lgrado ques ta sot t igl iezza vo-
s t ra , non a v e n d o a v u t o il vost ro candi -
d a t o quella f o r t u n a che voi a t t e n d e v a t e 
per e f fe t to di ques ta benevola sospensione, 
t o r n a t e al p u g n o di ferro: il decre to abbia 
il suo corso, il decre to deve essere esegui to. 

Ora io to rno a dire, se voi siete real-
m e n t e conv in t i della l eg i t t imi t à dell 'agi-
tazione, non c 'è nessun m o t i v o di smem-
bra re quel povero comune, che è r i d o t t o 
a non po te r m a t e r i a l m e n t e vivere . Lo sa-
pe te pure , le circoscrizioni t e r r i to r ia l i an-
t ichissime non si possono da un giorno al-
l ' a l t ro , con un decre to Eea le , d is t ruggere : 
e la cost i tuzione t e r r i to r ia le di quel comune 
risale al 1330. 

Non p o t e t e d u n q u e da un giorno all 'al-
t r o m u t a r e f a t t i che hanno la loro sanzione 
nei secoli. Voi a v e v a t e capito bene la ra-
gione finché vi serviva, o c r edeva te che vi 

servisse, per le elezioni; passate queste , non 
vi serve più, e vo le te da re esecuzione al 
decreto. 

Ma poiché mi pare di avere inteso che 
lasc ia te a p e r t o uno spiraglio (e vorre i che 
fosse così) in q u a n t o lascia te i n t ende re 
che sareste dispost i a r i t i r a re il decreto , 
quando in t e rvenga quella ce r ta d o m a n d a 
cui a v e t e accenna to , e pa re che comincia te 
a conv incerv i che è s t a t a commessa una 
g rande in iqui tà . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Asso lu tamen te no ! 

T E E V E S . ...e ave te idea di r evoca r l a , 
mi d ichiaro sod is fa t to fino ad u n certo 
p u n t o . 

P E E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegna to alle in te r rogaz ioni . 

Sorteggio degli Uffici. 
P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici . 
Si facc ia il sorteggio. 
L O E E O e V A L E N Z A N I , segretari, f a n n o 

il sorteggio. 
Ufficio I. 

Abozzi, Astengo, Barag io la , Barzi la i , Be-
lo t t i , Berenini , B e r n a r d i n i , Boselli, Capece-
Minuto lo , Cappa , Carot i , Cassin, Cavazza , 
Celli, Ciriani, Colosimo, Curreno, D a Como, 
De l l 'Acqua , De Eugg ie r i , Di Frasso, Faell i , 
Gioli t t i , Giovanel l i E d o a r d o , Grosso-Cam-
pana , L a Via, Leonardi , Loero , Lucci , Luz-
za t t i , M a n n a , Marangoni , Marcello, Mar-
chesano, Milana Giovanni , M o n t a u t i , N a v a 
Ot to r ino , Nuvoloni , Or lando Salvatore , Or-
lando Vit tor io E m a n u e l e , O t t av i , Pais-
Serra , Pa t r i z i , Peano , Pel legrino, E izza , 
E o m a n i n - J a c u r , B o n c h e t t i , Eossi Gae tano , 
Salomone, Santo l iquido , Saraceni , Savio, 
Schanzer , Schiavon, Vinaj., 

Ufficio I I . 
Agnesi, Albertell i , Altobell i , A m a t o , An-

giolini, Appian i , Ba t tag l ie r i , Be l t rami , Be-
naglio, Ber t i , Ber t in i , Bissolat i , Borsarel l i , 
Brandol in i , Buonanno , Camera , Camerini , 
Caron, Castel l ino, Ciappi Anselmo, Cicca-
rone, Cocco-Ortu, Comandin i , Crespi, Dar i , 
Delle P iane , Di Giorgio, Faus t in i , Fe r r i 
Enr ico , Girardi , Hierschel , La L u m i a , La-
rizza, MafRoli, Maneo, Manzoni , Mazzoni, 
Merloni, Modigliani, Pans in i , P r ampo l in i , 
B a t t o n e , E e n d a , Eiccio Vincenzo, B indone , 
Eisse t t i , E o t h , Euspol i , Sanarel l i , Sandr in i , 
Simoncelli, Soderini , Tedesco, Teodori , Tor-
lonia, Vaccaro . 
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Ufficio I I I . 
Adinolfì, Albanese, Alessio, Amici Ven-

ceslao, Ar lot ta , Auter i -Berre t ta , Bet toni , 
Bonicelli, Carboni, Casciani, Centurione, 
Cicarelli, Codaeci-Pisanelli , De Ambris, 
Degli Occhi, De Nava Giuseppe, De Var-
gas, Di Caporiacco, Di Pa lma , Di Scalea, 
Frisoni, Gazelli, Giacobone, Imbriaco, La 
russa, Liber t in i Gesualdo, Longo, Maffi, 
Marazzi, Masciantonio, Medici del Vascello, 
Menda ja , Milano Federico, Monti-Guar-
nieri, Morpurgo, Mosca Gaetano , Nasi, 
Negri De' Salvi, Pala , Pallastrel l i , Pas tore , 
P ip i tone , Pirolini, Rest ivo, Eoi, Rubini , 
Salterio, Samoggia, Scalori, Sciacca-Giar-
dina, Sichel, Sioli-Legnani, Toscanelli, To-
sti, Vicini, Visocchi. 

Ufficio IV. 
Artom, Basimi, Be t to lo , Bruno, Calda, 

Casalegno, Casalini Giulio, Cavallari, Ca-
vallera, Chidichimo, Chiesa Pie t ro , Cimati , 
Cimorelli, Cioffrese, Colajanni , Congiu, Cor-
niani, De Marinis, Di Robi lan t , Falconi 
Gaetano , Finocchiaro-Apri le Camillo, For-
t u n a t i , Foscari , Fraccacre ta , Frade le t to , 
Fus ina to , Gallenga, Gallini, Ginori-Conti, 
Leone, Lucifero, Malcangi, Malliani Giu-
seppe, Manfredi , Masi, Miari, Micheli, Mi-
glioli, Mirabelli, Morgari, Morisani, Para-
tore, Parodi , Pav ia , Pe r rone , Pescet t i , Pie-
t raval le , Porzio, Pozzi, Quaglino, Rodino 
Sarrocchi, Senape, Soglia, Soleri, Solidati-
Tiburzi . 

Ufficio V. 
Aguglia, Amicarelli , Ancona, Bianchini , 

Bignami, Calisse, Callaini, Camagna, Campi, 
Cannavina , Capitanio, Carcano, Ceci, Ce-
lesia, Cermenat i , Ciacci Gaspero, Ciuffelli, 
Co t ta fav i , De Fel ice-Giuffr ida , Federzoni , 
Fer r i Giacomo, Finocchiaro-Apri le Andrea , 
Giordano, Giretti, Grassi, Lembo, Lom-
bardi, Longinot t i , Lo P re s t i , Marami , Ma-
riot t i , Mart ini , Mauro, Morelli, Gual t ierot t i , 
Negrot to , Petr i l lo , Piccirilli, Quar ta , Quei-
rolo, Rampoldi , Rava , Reggio, Ricci Paolo, 
Rober t i , Rondan i , Rossi Eugenio , Sanjust , 
Scialoja, Sighieri, S toroni , Todeschini, 
Torre, Tovini, Valenzani , Vignolo. 

Ufficio VI. ' 
Abignente, Balsano, Barbera , Basaglia, 

Basile, Bat te l l i , Ber tare l l i , Bertol ini , Bian-
chi Leonardo, B ianch i Vincenzo, Bocconi, 
Brezzi, Cagnoni, Canepa, Canevari, Cao-
Pinna , Cassuto, Gavina , Del Balzo, Dore, 
Drago, Fani , Fazzi , Forna r i , Fumaro la , 
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Gasparot to , Giaracà, Girardini , Gortani, 
Gregoraci, Grippo, Indri , Labriola, Luciani , 
Magliano Mario, Mango, Mazzolani, Mosca 
Tommaso, Mosti-Trott i , Nofri , Pennisi , 
Porcella, Raineri , Pispoli , Sandull i , Sen-
nino, Tassara, Teso, Toscano, Valignani, 
Valvassori-Peroni, Vendit t i , Veroni, Vigna, 
Zegret t i . 

Ufficio VII. 
Abisso, Agnini, Arca, Badaloni, Barna-

bei, Bent ini , Bonomi Ivanoe , Borromeo?^, 
Bovet t i , Cart ia , Caso, Cavagnari , Chiara--
viglio, Chiesa Eugenio, Chimienti, Compans, , 
Corsi, Cucca, Daneo, De Bellis, De Capi-
tan i , Di Franc ia , Di Sant 'Onofr io , Fallettiy, 
G a m b a r o t t a , Gargiulo, Giuliani, Grabau , 
La Pegna, Libert ini Pasquale , Lucernari , 
Maganzini, Marzot to, Maury, Mazzarella, 
Miliani, Mondello, Montemar t in i , Montre-
sor, Morando, Musatt i , Ollandini, P a c e t t i , 
Pasqualino-Vassallo, Pezzullo, Pie t r iboni , 
Rosadi, Salvagnini , Sciorati, Serra, Sipari , 
Somaini, Suardi , Venzi, Zaecagnino. 

Ufficio V i l i . 
Amici Giovanni, Arrigoni, Arrivabene,, 

Bonomi Paolo, Buccellij Buonvino, Bussi,, 
Cabrini, Caccialanza, Casolini Antonio, 
Charrey, Chiaradia, Ciancio, Ciccotti, Co-
tugno, Credaro, Danieli , Della P ie t ra , Dello 
Sbarba , De Nicola, Di Campola t ta ro , Di 
Saluzzo, Facch ine t t i , F a r a n d a , Fera, F r u -
goni, Gaudenzi, Gerini, Giampietro, Goglio, 
Graziadei, Guglielmi, Guicciardini, Masini,. 
Meda, Miccichè, Morelli Enrico, Murialdi , 
Papa ro , Rastelli , Romeo, Rossi Cesare ; 

Rossi Luigi, Ro ta , Sacchi, Salandra , S a n -
t amar i a , Saudino, Scano, Spetrino, Stop-
pato, Tasca, Taverna, Treves, Turat i . 

Ufficio I X . 
P; Abbruzzese, Agnelli, Baccelli Alfredo, 
Berlingieri, B o m r d i , Bonino Lorenzo, Bou-
vier, Brizzolesi, Buonini Icilio, Cameroni ? 

Capaldo, Caporale, Cappelli, Caputi , Ci-
cogna, Cirmeni, Colonna di Cesarò, Cugno-
lio, De Amicis, Di Giovanni, Dentice, De 
Vito, Di Mirafìori, Dugoni, Fac ta , Falcioni, 
F iamber t i , Galli, Giovanelli Alberto, Joele, 
Landucci, Lucchini , Marciano, Materi, Mo-

S lina, Nava Cesare, Ni t t i , Nunziante, Pa -
dulli, Pan t ano , Par lapiano, Piccinato, Pi-
stoja, Pucci, Raimondo, Rellini, Rizzone, 
Rubilli , Ruini, Speranza, Tamborino, Theo-
doli, Tinozzi, Tomba, T ¡rtorici. 

P R E S I D E N T E . Le a l t re mater ie iscri t te 
nell 'ordine del giorno sono rimesse a do-
mani. 
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Presentazione di disegni di legge, 
di relazioni e di documenti. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' intemo. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1134, concernente la proroga 
per l'anno 1914 del concorso governativo con-
sentito dagli articoli 5 della legge 24 marzo 
1907, n. 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, 
n. 538, a pareggio dei bilanci dei comuni 
del Mezzogiorno continentale e delle isole 
di Sicilia e Sardegna, e nelle proporzioni 
•stabilite all'articolo 3 della legge 9 luglio 
1908, n. 442 ; 

Provvedimenti per il personale di edu-
cazione e sorveglianza nei riformatori ; per 
il personale di ragioneria nell'Amministra-
zione delle carceri e dei riformatori ; per 
il personale di ragioneria dell'Amministra-
zione centrale dell'interno, per il personale 
degli archivi di Stato e per il personale 
della presidenza del Consiglio dei ministri; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
4 agosto 1913, n. 1100, relativo alla sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici degli 
impiegati dell'Amministrazione della pub-
blica sicurezza e degli appartenenti al Corpo 
delle guardie di città destinati in Libia; 

Concessione di una terza proroga del 
termine per l 'attuazione del piano speciale 
di risanamento della c i t tà di Bologna. 

Di questi disegni di legge l'ultimo chiedo 
che sia trasmesso per il relativo esame agli 
Uffici; gli altri tre sono di competenza della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913 concernente la proroga per 
l'anno 1914 del concorso governativo con-
sentito dagli articoli 5 della legge 24 marzo 
1907, n. 116 e 6 della legge 14 luglio 1907, 
n. 538, a pareggio dei bilanci dei comuni 
del Mezzogiorno continentale e delle isole 
di Sicilia e Sardegna, e nelle proporzioni 
stabilite all'articolo 3 della legge 9 luglio 
1908, n. 442; 

Provvedimenti per il personale di edu-
cazione e sorveglianza nei riformatori; per 
il personale di ragioneria nell'Amministra-
zione delle carceri e dei riformatori; per il 

personale di ragioneria dell'Amministrazione 
centrale dell'interno, per il personale degli 
archivi di Stato e per il personale della 
presidenza del Consiglio dei ministri. 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1100. relativo alla sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici degli 
impiegati dell'Amministrazione della pub-
blica sicurezza e degli appartenenti al Corpo 
delle guardie di città destinati in Libia; 

Concessione di una terza proroga del 
termine per l 'attuazione del piano speciale 
di risanamento della città di Bologna. 

Quest'ultimo sara deferito all'esame de-
gli Uffici, come l'onorevole ministro del-
l'interno richiede; gli altri, per ragioni di 
materia, saranno trasmessi alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge e documenti : 

Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di risetva per spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1913-14 
durante il periodo di vacanze parlamen-
tari dal 22 dicembre 1913 al 2 febbraio 1914 ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 novembre 1913, n. 1370, portante varia-
zioni allo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14, allo scopo di affidare al 
Ministero delle colonie la gestione dei fondi 
occorrenti per il funzionamento delle scuole 
in Tripo litania e in Cirenaica ; 

Modificazioni ed aggiunte al testo 
unico delle leggi riguardanti la Cassa di 
previdenza per le pensioni a favore dei se-
gretari ed altri impiegati dei comuni, delle 
Provincie e delle*istituzioni pubbliche di 
beneficenza, approvato con Regio decreto 
2 gennaio 1913, n. 453 (libro terzo, parte 5a); 

Nota di variazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri. 

Mi onoro di presentare inoltre i seguenti 
documenti: 

Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale consuntivo dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1913-13 ; 

Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto delle ferrovie dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1911-12 ; 

Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto consuntivo della Somalia ita-
liana per l'esercizio finanziario 1909-10. 
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P B E S I B E N T E . Do a t to al ministro del 
tesoro della presentazione dei seguen t i di-
segni di legge e documen t i : 

Conval idazione di decre t i Reali coi qual i 
fu rono au to r i zza t e prelevazioni di somme 
dal fondo di r i serva per spese imprevis te 
dell 'esercizio finanziario 1913-14 d u r a n t e il 
per iodo di vacanze pa r l amen ta r i dal 22 di-
cembre 1913 al 2 febbraio 1914; 

Conversione in legge del Eegio decre to 
3 novembre 1913, n. 1370 p o r t a n t e var ia-
zioni allo s t a to di previsione della spesa del 
Ministero degli af far i esteri per l 'esercizio 
finanziario 1913-14, allo scopo di affidare al 
Ministero delle Colonie la gest ione dei fondi 
occorrent i per il funz ionamento delle scuole 
in Tr ipol i tan ia e Cirenaica; 

Modificazioni ed agg iun te al tes to 
unico delle leggi r i gua rdan t i la Cassa di 
previdenza per le pensioni a favore dei se-
gretar i ed a l t r i impiegat i dei comuni, delle 
Provincie e delle is t i tuzioni pubbl iche di 
beneficenza, a p p r o v a t o con Eegio decreto 
2 gennaio 1913, n. 453 (libro terzo, p a r t e 5a); 

JSTota di var iazione dello s ta to di pre-
visione della spesa pel Ministero degli affari 
esteri; 

Relaz ione della Corte dei cont i sui 
rendiconto generale consunt ivo dello S t a t o 
per l 'esercizio finanziario 1912-1,3; 

Eelazione della Corte dei cont i sul 
rendiconto delle ferrovie dello S t a t o per 
l 'esercizio finanziario 1911-12; 

Eelaz ione della Corte dei cont i sul 
rendiconto consunt ivo della Somalia i ta-
l iana per l 'esercizio finanziario 1909-10. 

I n v i t o ora gli onorevoli B a v a e Cot ta-
fav i a recarsi alla t r i buna per presentare 
a lcune relazioni . 

BAVA. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno di legge: 
Maggiore assegnazione per la costruzione 
dei nuovi edifici della Eegia Univers i tà di 
E o m a (54). 

* C O T T A F A V I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Approvaz ione di eccedenza di im-
pegni per la somma di lire 3,117.25 verifi-
catasi sull 'assegnazione del capitolo n. 60 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nis tero delle finanze, per l 'esercizio finan-
ziario 1912-13, concernente spesa facol ta-
t iva ( l ì ) . 

PEESIDEiSTTE. T u t t i questi disegni di 
legge, document i e relazioni saranno stam-
pat i e distr ibuit i . 

Proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M o n t a n t i 
ha p r e s e n t a t o - u n a .proposta di legge, che 
sarà trasmessa agli Uffici. 

Per là salute del deputato Fani. 

M O N T I - G U A B N I E B I . È ormai a no-
t izia di t u t t i che t rovas i g ravemen te ma-
la to in Pa le rmo il nost ro illustre col lega 
onorevole Fani . 

Prego l 'onorevole Pres iden te di a s su -
mere precise notizié e di t enere i n f o r m a t a 
la Camera delle condizioni del l ' i l lustre in-
fermo ; e faccio n a t u r a l m e n t e vot i a r d e n t i 
perchè egli possa al più pres to r agg iungere 
una comple ta guar ig ione. 

PEESIDEISTTE. Appena mi è g iun ta la 
penosa not iz ia , ho m a n d a t o un t e l eg ramma 
al p re fe t to di Pa le rmo per avere precise 
informazioni , che non mancherò di comu-
nicare alla Camera. I n t a n t o mi unisco di 
gran cuore ai vo t i espressi dal l 'onorevole 
Mont i -Guarnier i per la sollecita e completa 
guar igione del l 'onorevole Fan i . (Approva-
zioni). 

Interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in -
terrogazioni p re sen ta t e oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge : 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei cult i 
sul disservizio generale nel l ' amminis t raz ione 
della giust izia presso il t r i buna le di Aosta 
ed in par t ico lare sulle cause per cui si fa 
r i t a rda re al p r o c u r a t o r e del Ee , n o m i n a t o 
con decreto 14 novembre 1913, ed al vice 
cancelliere Chiri, nomina to con d e c r e t o 
21 agosto 1913, la presa di possesso dei r i -
spet t iv i uffici. 

« Charrey, B a t t o n e », 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici, sulle ragioni 
che hanno r i t a r d a t o e r i t a rdano l ' inizio dei 
lavori fer roviar i sulle linee Ca lab ro -Lucane 
a p p a l t a t e alla Società' Mediterranea, in 
base della legge 21 luglio 1910, n. 580, 

« Per rone , Longo, Mater i , D e B u g -
gieri, Mendaia , Mango, San to l i -
quido, Salomone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
sia cosciente del f a t t o che r i t a r d a n d o an-
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cora - ad onta della sua esplicita pro-
messa - la presentazione del disegno di 
legge per l 'approvazione del piano regola-
tore di Albaro, cagionerà alla città di Ge-
nova l'ingiusto danno di circa ottocento-
mila lire, a mero benefìcio di privati inte-
ressi. 

« Oanepa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, sulle ragioni 
per cui, con gravissimo danno del buon 
funzionamento dell' amministrazione della 
giustizia, si vuol ridurre il numero dei giu-
dici nel tribunale di Eeggio Emilia. 

« Sichel ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se e 
quanto l'affermazione contenuta nell'ultima 
nota inglese, che l'occupazione italiana del 
Dodecanneso costituisca « una situazione 
anormale » (affermazione assolutamente 
inopportuna dopo le ripetute dichiarazioni 
dell'Italia) possa giovare alla piena e com-
piuta esecuzione dei patti del trattato di 
Losanna e al conseguimento degli adeguati 
compensi per le spese e i sacrifìci soppor-
tati in causa dell'inadempienza della 
Turchia. 

« Federzoni » 
r 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se in-
tenda accogliere il voto degli emigranti 
Valtellinesi per la pronta sostituzione d'un 
funzionario di carriera al suddito germanico 
quale viceconsole d'Italia in Perth (Au-
stralia). 

« Cabrini » 

« H, sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare onde 
eliminare le cause del disservizio esistente 
presso il tribunale di Vigevano, disservizio 
a l quale si deve la persistente agitazione 
di quegli avvocati . 

« De Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle cause che hanno 
provocato i gravi incidenti avvenuti il 
primo febbraio in Oefalù e sui provvedi-
menti che riterrà opportuno di prendere 
in conseguenza di essi. 

« Drago ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le intenzioni del Governo circa la domanda 
rivolta dalla Camera di commercio di Mi-
lano, coll'appoggio della Camera di com-
mercio di Venezia e dei comuni e provincie 
di Milano e Venezia, per ottenere la con-
cessione della costruzione della linea navi-
gabile da Milano a Venezia. 

« Bignami, Agnelli, De Capitani, Sca-
lori, Ivanoe Bonomi, Fradeletto ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le sue intenzioni intorno al rinnovamento 
di contratto con la Compagnia dei vagoni-
letto e dei vagoni-restorante. 

« Galienga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali siano 
i criteri con cui viene deliberato il colloca-
mento in posizione ausiliaria degli ufficiali 
dell'esercito. 

« Galienga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dì agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere il suo pensiero sulla 
necessità di regolare la condizione dei de-
mani comunali. 

« Lucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra per sa-
pere se e quali provvedimenti hanno preso 
a favore delle famiglie delle vittime dello 
scoppio del forte Aresci a Mele, avvenuto 
il 28 gennaio prossimo passato. 

« Tassara ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sa-
pere quali provvedimenti intenda adottare 
per ovviare alla mancanza di riscaldamento 
delle scuole di Eoma, che riesce di note-
vole nocumento alla salute degli alunni, ed 
al regolare svolgimento degli studi. 

« Lucifero, Schanzer, Salandra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
sapere se - tenuto conto delle condizioni 
di fatto create dalla riforma della proce-
dura penale e dalla generale riduzione del 
personale giudicante nei tribunali - rico-
nosca che sono divenute praticamente inap-
plicabili o male applicabili le disposizioni del 
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pr imo e secondo capoverso del l 'ar t icolo 19 
del la legge 19 se t t embre 1912, n. 1311: e se 
riconosca, in conseguenza, che non è possibile 
valersi della faco l tà concessa dal la pr ima 
p a r t e dell 'ar t icolo stesso, r iducendo ad un 
numero infer iore a t r e i magis t ra t i g iudicant i 
in ciascun t r ibuna le , senza compromet t e re 
g r a v e m e n t e la regolar i tà e la serietà della 
funz ione giudiziar ia . 

« Sarocchi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i mi-
nistri dei lavori pubblici , della guerra e 
delle colonie per conoscere : a) se abbiano 
not iz ie dei criteri a d o t t a t i dagli uffici com-
pe ten t i nella scelta dei cement i da adope-
rarsi nei lavori dello S t a to e p r o p r i a m e n t e 
se si tengono sempre presenti r igorosamente 
negli esperimenti le norme governa t ive san-
cite dal decreto 10 gennaio 1907, o pu re si 
tol leri l 'uso di cement i di qua l i tà secon-
dar ie o a d u l t e r a t e col danno delle costru-
zioni; b) se nel l 'acquis to d i re t to f a t t o del 
cemento necessario nelle opere di fort if ica-
zioni ed a l t r i lavori , siasi usa to a pa r i t à 
di condizioni una ce r t a giustizia distr ibu-
t iva negli acquis t i o p u r e si sia prefer i ta 
qua lche fabbr ica il cui p rodo t to è anche 
di dubbia f a m a ; c) se è esa t ta la not iz ia 
pubb l i ca t a dal Piccolo di Trieste r e l a t i va 
all ' acquisto di duecentomila qu in ta l i di 
cemento aust r iaco di Spa la to q u a n d o l ' in-
dust r ia nazionale languisce per il r i t a r d o 
f rappos to dal Governo nel pe rme t t e r e le 
costruzioni già a p p a l t a t e e nel r i t a r d a r e 
appa l t i già del iberat i . E se esa t te le voci 
che corrono sui c a t t i v i r i su l ta t i da t i dal 
cemento in a lcune costruzioni eseguite in 
Tr ipol i tania con p r o d o t t i non sufficiente-
men te control la t i . 

« Pellegrini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici per sapere a 
quale p u n t o siano i lavor i della Commis-
sione per l ' equo t r a t t a m e n t o re la t iv i al 
personale fer roviar io sardo, che da t e m p o 
ne a t t e n d e la risoluzione. 

« Congiu ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i sul l ' indugio a 
provvedere all' urgent iss ima sistemazione 
del t o r r en te Cigno in agro di San Mar t ino 
in Pensilis. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubbl ic i sulla 
necessità di p rovvedere alla i s t i tuz ione di 
servizi automobil is t ic i f ra P a l a t a e Lar ino 
con pro lungamento a Bonef ro e San ta Croce 
di Magliano, e San Severo e Bonef ro -S ta -
zione, per Torremaggiore e San ta Croce di 
Magliano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro dei l avor i pubbl ic i sui provvedi -
men t i che i n t enda a d o t t a r e per migliorare 
le comunicazioni fer roviar ie del Molise e 
specia lmente se si i n t enda modificare gli 
orar i fer roviar i della Termoli-Campobasso-
Beneven to in guisa da evi ta re ai viaggia-
to r i di soffermarsi per mol te ore nelle sta-
zioni di Termoli o di Campobasso, e se si 
i n t e n d a provvedere al necessario ed u rgen te 
migl ioramento delle s tazioni fer roviar ie di 
S. Mar t ino in Pensilis, S u r i , S. E l ia -Ripa-
bot ton i , e Lar ino. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici sull ' indugio, or-
mai deplorevole, a da re esecuzione ai lavor i 
di bonifica di F i u m e Morto presso la sta-
zione ferroviar ia di Gugl ianese-Por tocanno-
ne. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere come 
in t enda provvedere a comple ta re la nazio-
nale adr ia t ica con la costruzione dei t ronchi 
s t rada l i che m a n c a n o f r a Yasto e Chieuti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
ministr i del l ' is truzione pubbl ica e del te -
soro per sapere se, in vis ta delle indeclina-
bili necessità manifes ta tes i in ogni p a r t e 
d ' I t a l i a ed a l l ' ev idente insufficienza al l 'uopo 
cui è des t ina to del fondo s tanziato per le 
costruzioni scolastiche, in esecuzione della 
legge 4 giugno 1911 e delle successive mo-
dificazioni, non i n t e n d a n o di a u m e n t a r e 
d e t t o fondo e f r a t t a n t o non credano almeno 
di assegnare fin d 'o ra le quote per ogni pro-
vincia della somma to ta le già s tabi l i ta per il 
dodicennio . (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Girardini , Bignami ». 
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interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terpellanze. 

GUGLIELMI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sulle cause 
dell'agitazione forènse in tutta Italia e 
specialmente a Genova — e particolarmente 
per sapere se intenda: a) proporre al Par-
lamento la riforma di taluni articoli del 
codice di procedura penale e delle dispo-
sizioni della legge sul giudice unico, che 
hanno turbato la coscienza giuridica del 
paese; &) provvedere, con disposizioni mi-
nisteriali e, per quanto occorra, legislative, 
a mettere a disposizione dell' amministra-
zione della giustizia in Genova locali suf-
ficienti e decorosi (al quale fine è neces-
sario l'uso di tutto il palazzo ducale) e ad 
assegnare alla Corte d'appello ligure, al 
tribunale e alle preture di Genova, perso-
nale sufficiente per modo che il lavoro giu-
diziario proceda normalmente e seriamente. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
l'autorità giudiziaria, a seguito di una nota 
pubblicazione dell'avvocato Marvasi e alla 
consegna di alcuni documenti da parte di co-
stui, abbia iniziato procedimento penale 
contro il maggiore Fabbroni per sottrazione 
o distruzione di documenti. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno circa la necessità di 
far luce completa e con guarentigie di pub-
blicità sulle rivelazioni del maggiore Fab-
broni, raccolte in un recente libro dell'av-
vocato Marvasi. ' 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sui recenti e 
piti frequenti disastri, e sul permanente 
disservizio ferroviario nell'Italia meridio-
nale, specie in Calabria. 

«Lombardi». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda opportuno, per ragioni di giustizia, 
emanare provvedimenti atti ad assicurare 
la stabilità del lavoro ai lavoratori dipen-

denti da quelle imprese che nei porti com-
piono lavori per conto delle ferrovie dell© 
Stato. 

« Pietro Chiesa, Canepa ». 

Mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di una mo-
zione presentata dall'onorevole Canepa ed 
altri : 

GUGLIELMI, segretario, legge: 

« La Camera, considerata la crisi che 
travaglia la scuola media, dovuta special-
mente al gran numero di cattedre vacanti, 
per la mancanza di insegnanti di ruolo, in-
vita il Governo ad eliminare le cause del dis-
servizio scolastico, concedendo intanto, pre-
vie le opportune garanzie, la stabilità a tutti 
quei professori che per prova lunga e lo-
devole se ne sono resi degni e che pur tut-
tavia son tenuti dallo Stato in condizioni 
tristi e indecorose. 

« Canepa, Celesia, Masini, Fiamberti, 
Raimondo, Reggio, Rissetti, Pie-
tro Chiesa,Tassara, Parodi, Rizzo, 
Sciacca-Giardina, Centurione ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno, tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

In quanto alla mozione che, a norma 
dell'articolo 124 del regolament o, e st a t a 
ietta perchè munita di dieci firme, non es-
sendo ora presente l'onorevole Canepa, in 
altra seduta provvederemo a determinare 
il giorno in cui dovrà essere svolta e di-
scussa. 

La seduta termina alle 16.40. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Conversione in legge del decreto Reale 

6 settembre 1913, n. 1175, che dà facoltà al 
Governo di modificare i ruoli organici per 
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l 'Eritrea e per la Somalia italiana in eli- j 
pendenza dell'istituzione del Ministero delle j 
colonie. (33) 

3. Conversione in legge del Eegio de- ' 
ereto 4 agosto 1913, n. 1135, che dispone il j 
collocamento fuori ruolo dei funzionari | 
delle Delegazioni del tesoro inviati nella 
Tripolitania e nella Cirenaica. (37) 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni ! 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1913-14. (44) 

5. Maggiore assegnazione per compensi 
di lavori straordinari da inscriversi nello ; 
stato di previsione della spesa del Ministero | 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio j 
finanziario 1913-14. (45) 

6. Conversione in legge del Eegio de-
creto 14 aprile 1910, n. 198, che annulla il 
debito della provincia, del comune e della 
Camera di commercio ed arti di Messina per 
rate scadute posteriormente al 28 dicem-
bre 1908 sul contributo nella spesa di man-
tenimento della Eegia Università degli 
studi. (34) 

7. Conversione in legge del Eegio decreto I 
31 marzo 1912, n. 369, che dispone la sop-
pressione dal 1° aprile 1912 degli uffici di j 
custodia dei valori istituiti nelle città di i 

Messina e Eeggio Calabria in seguito al ter-
remoto del 28 dicembre 1908. (35) 

8. Maggiore assegnazione di lire 500,000 
da inscriversi al capitolo n. 139 « Fondo di 
riserva per le spese impreviste » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per 1' esercizio finanziario 1913-14. 
m 

9. Proroga fino al 31 marzo 1914 del 
conto corrente straordinario per sostenere 
le spese militari dipendenti dalla occu-
pazione ì, della Tripolitania e della Cire-
naica. (51) 

10. Convalidazione dei decreti Eeali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal Pondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1912-13 
durante il periodo di vacanze parlamen-. 
tari dal 15 giugno al 26 novembre 1913. (31) 

11. Assegnazione straordinaria di 50,000 
lire come concorso dello Stato per la X I 
Esposizione internazionale da tenersi nella 
c i t tà di Venezia nel 1914. ( U r g e n z a ) (53) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio dì Revisione, e Stenografia 
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